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PAllTE UFFIClALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero XIV (Parte supplementare) della Alaccolta ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio di scolo del 2°
Circondario « Polesine S. Gior io » di Feerari new

ana ulteriore proroga, a tutto 11 ibuti, del termine
pel compimento delle opere di bonifica, la cui esecu-

zione venne concessa col R. decreto 3 giugno 1888

al Consorzio medesimo;
Vedato il predotto R. decreto 3 giugno 1888, col

quale fu fatta al Consorzio richie'iente la concessione

dell'esecuzione delle opere di bonificamento delle pa-
ludi esistenti nel suo territorio, in base alla legge 4

luglio 1886;
Veduti i successivi R. decreti 5 giugno 1892, 15

giugno 1893 e 16 settembre 1894, coi quali venne, di
volta in volta, prorogato il termine pel compimento
delle opere, stabilito dapprima in anni 4, fino a tutto

il 1895;
Veduto il R. decreto 10 settembre 1895, con egi

fu concessa al Consorzio medesimo, a complemento
della concessione fattagli col precitato :leereto del 3

giugno 1888, la facoltâ di costruire noi territorio

nificato le strade inerenti alla bonifloaziono;
Attesochè la data recente della concessione com-

plementare rende indispensabile la nuova proroga ri-

chiesta, perchè il Consorzio possa ultimare i lavori

e questi vengano poi collaudati;
Attesochè dalle informazioni. assunte risulta tro-

varsi i lavori a buon punto per essere e mpiuti fra

qualche mese, laonde per la loro liquidazione e col

laudazione, come pure per la risoluzione delle rela-

tive vertenze, ò sufficiento il termine di un altro

anno;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È prorogato fino al 31 dic m½ro 1RDS il *eraline

gio », in provincia di Ferrara, por la bonificazioni
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«lollo paludi comprese nel suo territorio, giusta la
.concessione fattagliene coi Reali decreti summento-
Tati 3 giugno 1888 e 10 settembre 1895.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1896.
UMBERTO.

G. SARAcco.
Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA DI ÎAVANI.

18 Numero XVII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decre¢o:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui

Collegi di probi-viri per le industrio, ed il Regola-
mento per l'esecuzione della legge stessa, approvato
con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179;
Veduto il R. decreto del 24 marzo 1895, n. LX

(parte supplementare) che istituisce due Collegi di
probi-viri per le industrie tessili, uno con sede in
Udine e l'altro in Pordenone ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono istituite tre sezioni elettorali por il Collegio
di probi-viri per le industrie tessili con sede in Udine:

a) Una sezione elettorale in Udine, per i produt-
tori delle industrie suddette, residenti nei Comuni di
Udine e di Martignacco;

b) Una sezione elettorale in Udine, per gli ope-
rai addetti alle industrio medesime, residenti nel Co-
mune di Udine ;

c) Una sezione olettorale in Martignacco, per gli
operai addetti alle industrie stesse, residenti nel Co-
mune di Martignacco.

Art. 2.
Sono istituito cinque sezioni elettorali per il Colle-

gio di probi-viri per le industrie tessili con sede in
Pordenone :

a) Una sezione elettorale in Pordenone, per i
produttori delle industrie suddette, residenti nei Co-
muni di Pordenone e di Fiume ;

b) Tro sezioni elettorali in Pordenone, per gli
operai addetti alle industrie medesime, residenti nel
Comune di Pordenone ;

c) Una sezione elettorale in Fiume, per gli operai
addetti allo industrio stesse, residenti nel Comune di
Fiume.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1896.
UMBERTO.

A. BARAzzoon.
visto, Il cuardasigini: V. CALENDA DI ÎAVANL

Il Numero XVIII (Parte stepplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il segreente
dcereto:

UMBEILTO I
per grazia di Dio e per volonth della liaziöiio

RE D'ITALIA
Veduta la legge 6 giugno 1885 n. 3141 (serie 3.
Veduto il Nostro decreto 6 settembre 1890 n. 7132

(serie 3a), col quale fu approvato il regolamento or-
ganico e disciplinare della Scuola pratica di Agri-
coltura di Cerignola;
Considerando che le indagini compiute dal Mini-

stero sull'ordinamento attualo delle Scuolo agrarie
hanno consigliato di introdurre nell'ordinamento stesso
alcune modificazioni d'indole didattica intese a ren-
dere i singoli Istituti più rispondenti alle condizioni
dell' agricoltura locale, senza scostarsi da quanto
prescrive la legge 6 giugno 1885 n. 3141 che li go-
verna;

Udito il parere del Consiglio didattico e del Comi-
tato amministrativo della Scuola pratica d'Agricol-
tura in Cerignola, i rappresentanti dei Corpi morali
interèssati a äianfänoblä;
Udito l'avviso del Consiglio per l'Istruzione agraria;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al regolamento organico e disciplinare ed ai pro-

grammi di insegnamento attualmente in vigore per
la Scuola pratica di Agricoltura di Cerignola, è so-

stituito quello annesso al presente decreto che sarà
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1896.

UMBERTO.
A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

....
IL IIINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Veduto il R. decreto del 15 dicombro 1895 che modifica l'arti-
colo 49 e sopprimo l'articolo 114 del rogolamento per l'esecuzione
dolla legge 7 aprilo 1893, n. 184, sull'esercizio dei telefoni;

Dispone :

Il decroto ministeriale u. 8610/10001 del 24 giugno 1892, alle•
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gato all'articolo 49 del rogolamento sopracitato o pubblicato nella spes dott. Adolfo, sotto archivisti di 33 classe, promossi
Ga::etta Ufficiale n. 173 del 25 luglio 1892, o abrogato. alla 2^ elasse, (I . 2000).

Roma, 20 dicombre 1895. La Mantia dott. Giuseppe, copista negli archivi di Stato, nomi-
Il Ministro nato per esame, registratore di 3^ classe, (L. 2000).

FEIIILAllIS.
Amministrazione di Pubblica Sicurezza.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mini-
stero delf Interno:

Con II. doeroto del 5 dicombre 1835:

Cazza Giovanni, applicato di 33 classe nel Consiglio di Stato, col-
locato in aspettativa por motivi di salute, a sua domanda

(L. 733,33).
Con R. derroto dell'8 dicombro 1995.

Quattrocchi rag. Vincenzo e Gholini rag. Giuseppe, alunni di
23 categoria nell'Amministrazione provinciale, nominati com-
putisti di 36 classo (f.. 1500).

Con R. decreto del 12 dicembre 1R95:

Iannarelli cav. Tomistocle, sotto profotto di la classe noll'Am-
ministrazione provincialo, collocato a riposo, in seguito a

sua domanda per anzianità di servizio col grado e titolo ono-
rifici di Consigliero delegato.

Con R. doereto del 26 dicembre 1803:

Minervini cav. Gonnaro, reggente I rofetto in Caltanissetta, no-
minato Prefetto di 3' classe della Provincia stessa (L. 0000).

Sorafini cav. dott. Pietzo, consigliore dologato di la classo, in-
caricato di reggere la Profottura della Provincia di Bor-

gamo, nominato Prefetto di 3a classo della Provincia stessa

L. (9000).
Bisio cav. avv. Giovanni, consigliore delegato di la classo, in-

caricato di reggere la Prefettura della Provincia di Sira-

casa, nominato Prefetto di :la classe dolla Provincia stessa,
(L. 9000).

Cova cav. avv. Angelo, consiglioro delegato di 1^ classe, incari-
cato di roggere la Prefettura di Benovento, nominato Pre-
fotto di 3a classe della Provincia stessa (L. 0000).

Con II. docroto del 29 dicembro 1895:

Giacomelli nob. comm. Angolo, Profotto di 2a classo in aspetta-
tiva por ragioni di servizio, richiamato in sorvizio (L. 10,000).

Con It. decroto del 15 dicembro 1895:

Carosolla Luigi, scrivano locale di la classe nell'Amministra-
zione militare nominato uñìeiale d'orline di 2" elasse nel-

l'Amministrazione provinciale (L. 1500).
Con ll. deeroto del 29 dicembre 1895:

Con It. doeroto dell 8 dicembro 1895:
Roseti Giacinto, delegato di 3a classe di I

. S., collocato in aspet-
tativa por motivi di saluto in seguito a sua domanda con

l annuo assegno di L. 1000.

Con R. decreto del 12 dicembre 1895:

Alicandro Luigi, dologato di 3^ classo di l'. S., collocato in aspet-
tativa per motivi di sahite in seguito a sua domanda con

l'annuo assogno corrispondente al te:zo del suo normale sti.

pendio.
Con R. decreto del 15 dicembre 1805:

Garcea Francesco, delegato di 3 classe di P. S., collocato in

aspettativa por motivi di sal ite in seguito a sua domanda

con l'annuo assegno corrispondente al terzo del suo normale

stipondio.
Muratorio dott. Orazio, vico ispettore di 3' classo di P. S., a>.

cottato le dimissioni.

Con R. decreto del 22 dicembre 1805:
Garolli Giuseppe, delegato di la classo di P. S., collocato a riposo

in seguito a sua domanda per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 20 dicembre 1893:

Perfetti Mario, dologato di 4a claso di P. S., collocato in aspet-
tativa per motivi di saluto in sognito a sua domanda con

l'annuo assegno corrispondente al terzo del suo normalo sti-

Con IL decreto <lol 12 gennaio 1800:
Cavallo Ovidio, dologato di 3' classo di P. S., in aspettativa por

motivi di salute, richiamato in servizio in seguito a sua do-

manda.

Izzo Ruggero, delegato di 4a classo di P. S., collocato in aspet-
tativa por motivi di famiglia, a sua domanda.

Grimaldi dott. Eruosto, vice ispettore di 26 elasso di P. S., pro,
mosso por uiorito straordinario alla la classo (L. 300ft).

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Cr¡safulli dott. Gugliolmo, nominato medico provinciale di 3a

classe (L. 3500).
Thea dott. Ernesto, nominato me lico provinciale di 3^ classe

(L. 3500).
Con 11. doeroto del 22 dicembro 1893:

Batti cav. dott. Itaff'aelo o Dossena cav. Cesare, archivisti di la
classe negli Archivi di Stato, nominati primi archivisti di
2a classe, (L. 4500).

Dal Barlia cav. Io laco, Giorno cav. Giuseppe e Sforza cav. Gio-

vanni, archivisti di 2a classe negli Archivi di Stato, pro-
mossi alla la <dme g Jæg

Di Giacomo llafIbele, Giacomelli dott. car. Giovanni, Catollacci

Dante e Carnesecchi Carlo, archivisti di 3' classe neeli Ar-

Con decreti in data dal U al 25 gennaio 1990 :

Di Paola Francesco Paolo, ufficiale d'orlino di 2a classe negli
uffici íinanziari dirottivi o collocato in aspettativa in seguito
a sua domanda por motivi di famiglia, a decorrero dal 1°,
febbraio 1896 ;

Rossi Agostino, impettore domaniale di 2a classe, id. id. id. per
Inotivi di saluto o per tro mesi, id. dal I" gonnaio 1896;

Zuccaro cav. Giovanni, segretario amministrativo di 1' classo

col titolo di primo segretario nell amministrazione del catasto,
in disponibilità, o collocato a riposo in seenito a sua do--

manda, con offetto dal 1" dicembre 1895;

Alvino Feliciano, archivista di 23 elasse nello Intendenze di fi-

chivi di Stam, prornousi alla 2^ classo, (i , 3500). nanza, in disponibilitù, id. id. il, il Jul lo gennaio 1RUG;

Ovidi avv. Ernesto o Giorgietti Alcoste, sotto archivisii di 1^ Sacco Giuseppe, niliciale di 56 clasv nello dogano, o dispensato
classo negli Archivi di Stato, nominati per merito archivisti dal servizio dal 15 dicombre IRDS. pereLo chiamato sotto 10

di 3^ elasse, (L. 300()). armi por obbEgo di lova;

Liouti dott. Fortunato, Orlandini Giovanni, Haracchi Attilio e Bevero Salvatore, ricovitore del registro, il il dal 1° gennaio
Galleani ITAgliauo Carlo, sotto archivisti di 23 classe noeli 1RDG, id. id.

Archivi di Stato, promossi alla 1" elasse, (L. 2500). Tini Franceseo, conservatore dello ipatoebe in disponibilita por
Condio Filippo, Partesotti Ferruccio, Casanova Eugenio e Ma, sopprossione d utileio, o richiamato in servizio nella stessa
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qualità di conservatore delle ipotecho, ed assegnato alla

quarta classo, con l'annuo stipendio di lire 4000;
Nebbia dott. Paolo Alberto, segretario amministrativo di 3a clas-

se negli uffici finanziari direttivi, in aspettativa per motivi

di salute, à richiamato in attività di servizio, con offetto

dal 15 gennaio [896.

De Marinis Pasquale, Ispottore di 2a classe nel Corpo della

Guardia di finanza, ó collocato a riposo in seguito a sua

domanda por comprovati motivi di salute, a decorrere dal

L febbraio 1890.

Sono accettate le dimissioni offerte da Andolfi Luigi dal posto
di Aiutante di 36 classe nel personale degli uffici tecnici di fi-
BRU21.

Tedeschi dott. Attilio, vice segretario amministrativo di3a clas-
se negli uffici finanziari direttivi, è trasferito dalla Inten-

denza di Potenza a quella di Rovigo.
Gno dott. Federico, id. id. di 2a classe id., id. id. di Catanzaro

id. di Pavia.

Bambini Francesco, id. id. di la classe id., id. id. di Ancona id.
di Ascoli;

Obicini Alfredo, id. id. di 3a classe id., id. id. di Ascoli id. di
Novara;

Pelluchi Achille, ufficiale d'ordine dl 3a classe id., id. dall'am-
ministrazione centrale all'Intendenza di Verona;

Sacco Zeffirino, id. id. id. id., id. dalFIntendenza di Verona al-
l'amministrazione centrale;

E revocata la nomina dell'ufficiale d'ordine di la classe nel mini-
stero dello finanze in disponibilitå Filippo Boccini a magaz-
ziniere di vendita dei sali e dei tabacchi, ed il medesimo è
confermato nello stato di disponibilitã in cui fu posto me-
dianto regio deereto del 14 novembre 1894.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel pera0sale dell'Amministrazione
del Fondo per il Culto:

Con Regi doeroti 15 o 10 dicombro 1895

rogistrati alla Corte dei conti il primo in data 23

stosso meso, o gli altri in data 18 gonnaio volgente,

Disposizioni fattenelþersonaledell'.4mministrazione
giudiziaría:

Con decreto miniatoriale del 30 dicembre 1895,
registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 1896.

E assegnato lo stipendio di lire 9,000, dal 1° gennaio 1896,
ai sottoindicati presidenti di Sezione di Corte di appello:
Dol Vecchio comm. Giuseppe, Napoli;
Tocco comm. Giuseppe, Catanzaro;
De Marchi comm. Benedetto, Casale;
Cappa comm. Enrico, Milano;
Tronei cav. Anacleto, Cagliari;
Nubila cav. Leonardo, Trani;
Poggi cav. Giovanni Battista, Genova;
Lestingi comm. Ferdinando, Napoli;
Merati cav. Vincenzo, Venezia;
Trasselli cav. Carmelo, Macerata;
Capitaneo cav. Nicola, Firenze;
Pirchio cav. Domenico, Trani.

Con Regi decreti del 5 gennaio 1896:
Fantuzzi Luciano, pretore del mandamento di Piazza Armerina,

è tramutato al mandamento di Burgio.
Nasca Nicolb, pretore del mandamento di Villalba, ð tramutato

al mandamento di Pietraperzia.
Amato I asquale, pretore del mandamento di San Giovanni Ro-

tondo, è tramutato al mandamento di Volturara Appula, la-
sciandosi vacante quello di Laureana di Borello per l'aspet-
tativa del pretore Dalla Torre Enrico.

Rossi Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Vasto con la mensile indennità di lire

cento, é esonerato dalla detta missione dal 1° febbraio 1896
ed è applicato al tribunale civile e penale di Roma.

Beeatti Cleto, avente i requisiti di legge, é nominato vice pre-
tore nel mandamento di Arona pel trientlio 1895-9"/.

Romani Egisto, avente i requisiti di legge, & nominato vice pre-
tore nel mandamento di S. Benedetto Po pel triennio 1895-97.

Sono accettate le dimissioni prosentate da:
Conti Clodomiro, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Caramanico.

Casorati Francesco, dall'ufficio di vicepretore nel mandamento di
Corteolona.

Tagliabracci Emiliano, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento
di Genazzano.

Nel personale della Disozione Goneralo del Fondo per il culto
sono fatto le seguenti disposizioni:
Cocchetti Federico, ufficiale d'ordino di la classe, con l'annuo

stipendio di lire 2,200, è, in seguito a sua domanda, o per
comprovati motivi di salute, collocato a riposo dal 1 gen-
naio 1896;

Schilling Mario, utliciale d'ordine di.2a classo, con l'annuo sti-

pendio di liro 1,800, è promosso allo stipendio di liro

2,200 ;

Cerocehi Loopoldo, afficialo d'ordine fuori ruolo, con l'annuo sti-

pendio di lire 1,400 e di lire 400 di aumenti sessennali, ò riam-
messo in ruolo nella su idetta qualità, con l'annuo stipendio
di liro 1,800 ;

Monta Costanzo, ufficiale d'ordine di 3a classo, con l'annuo sti-

pendio di lire 1,500 e liro 150 <li aumento sessonnale, è

promosso allo stipendio di Iire 1,800;
Cortis Giovanni, impiegato straordinario, avonto i rcquisiti vo-
luti dall'articolo 21 del rogolamento approvato con Regio de-
croto 8 febbraio 1885, n. 3115, è nominato ufficiale d'ordino
di 3a classe, con l'annuo stipandio di lire 1,500.

Con decreto ministoriale del 15 gennaio 1896:
E accolta la volontaria dimissione presentata da Cambria Gio-

vanni Battista dalla carica di uditore presso la regia procura
dol tribunalo civile e penale di Messina.

' Con Regio doeroto del 16 gennaio 189f :
D'Agostino Nicola, pretore del mandamento di Catanzaro, é tra-

mutato al mandamente di Castrovillari.
Da Cicco Luigi, pretore del mandamento di Castrovillari, o

tramutato al mandamento di Catanzaro.
Terrana Alfonso, pretore del mandamento di Castrovillari, à tra-

mutato al mandamento di Licata.
Fonsi Luigi, pretore del mandamento di Amantea, é tramutato

al mandamento di Cariati.
Vernetti Giacomo, pretore del mandamento di Villa Santa Maria,

è tramutato al mandamento di Cropalati.
Verde Calogero, avente i roquisiti di legge, è nominato vlee

pretoro nel mandamento di Sommatino liel triennio 1895-97.
Boeconi Bernardino, avento i requisiti di legge, è nominato vice

pretore nel mandamonto di Lucca-Capa11nori pel triennio
1895-97.

Julia Antonio, aventi i requisiti di legge, à nominato vico pre-
tore nol mandamento di Aeri pel trionnio 1895-97.

Con decreto ministeriale del 16 gennaio 1896:
Poletti Giampietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
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vile e panale di Oristano, è sospeso dall'esereizio delle sue

funzioni «lal 1° gennaio 1800.
Con Regi decreti lol 19 gennaio 1890:

Attisani Antonio, consigliore della Corte di appello di Catanzaro,
à collocato in aspettativa, a suadomaala, por informith, per
duo mesi, dal 1 gennaio 1890, con l'assegno in ragione di
annuo liro 2,500.

Vorluni Luigi, giudico del tribunale civilo o penale di Reggio
Calabria, o, a sua domanda, collocato in aspettativa per in-
fermita, por un mese, dal 1" gennaio 18%, con l'assogno in
ragione di annuo lire 1,700.

Sciocehotti Giuseppe, uditoro applicato alla Regia procura presso
il tribunale civile o penale di Ancona, à destinato ad eser-

eitare 10 funzioni di vice pretore nel 2" mandamento di

Ancona.

Flaccarini Ezio, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Camerino, destinato ad osercitare le funzioni di vice-pre-
tore nel mandamento di Camorino.

Tanturri Ercole, uditore applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Aquila degli Abruzzi, o destinato ad

esercitare le funzioni di vice-p:etore nel mandamento di

Atpiila degli Abruzzi.
Frari Pietro, u litore applicato alla llegia procura presso il tri-

bunale civilo e penalo di Iboscia, o destinato ad esercitare

le funzioni di vico-pretore nel 1° niandamonto di Brescia.
Dabenedetti Augusto, uditore applicato alla regia procura presso

il tribunale civile o penale di Acqui, o destinato ad oserci-

tare le funzioni di vice-protore nel mandamento di Acqui.
De Filippi Ginsoppe, uditore applicato alla regia procura presso

il tribunale civilo o penale di Novi Ligure, è destinato ad

oseeitaro le funzioni di vice-pretore nel mandamento di Novi
Ligure.

Prostia Lamberto Giovanni Domenico, uditore applicato al tribu-
nale civile e penale di Monteleone di Calabria, ð de<tinato

a1 esercitaro le funzioni di vice-protore nel mandamento di
Monteleone di Calabria.

Branca Pasquale, u litore applicato al tribunale civile e penalo
di Cosenza, é destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel mandamento di Cosonza.

Trucchi Filippo, uditora applicato al trihanale civile e panale di
Pistoia, o dostinato ad oso:citare le ftnizioni di vico-protore
nol 1" mandamento di l'istola.

Landucci Tito, uditore applicato al tribunalo civile o penale di
Fironze, o destinato ad osoreitare le funzioni di vico-protoro
nella protura urbana di Fironzo.

Bruni Pietro, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

hunalo civilo o penale di Savona, o dostinato ad osorcitaro

lo funzioni di vico-protoro nel mandamonto di Savona.

Saccono Antonio, uditoro applicato alla rogia procura prosso il

tribunalo civilo o ponale di S. Remo, o dostinato ad esorei-

taro le funzioni di vice-protoro nol mandamento di S. Romo.

Casanova Giusoppo, uditoro applicato al tribunale civilo o po-
nalo di Sarzana, o destinato a1 osorcitare lo funzioni di

vice-protoro nol mandamonto di Sarzana.

Corruti Ernosto, udËtoro applicato al tribunalo elvile o poualo di
Gonova, ð destinato ad esercitare lo funzioni di vico-protoro
nel 1* mandamento di Genova.

Gatti Carlo Amilcare, uditore applicato alla regia procura presso
il tribunalo civile o penale di Chiavari, ò destinato ad oser-
citare le funzioni di vico-protore nel mandamento di Chiavari.

Baratono Gilberto, udËtore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile o penale di Genova, o destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice-protore nel 3° naandamento di Genova.
Caldarera Basile Emanuele, uditore applicato alla regia procura

presso il tribunale civile e penale di Messina, à destinato
ad esercitare le funzioni di vice-pretore nel 3° mandamento
di Messina. .s

Dolei Aurelio, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Pavia, a destinato ad osoreitare lo

funzioni di vice-pretore nel man<lamento di Pavia.

Filippini Angelo, uditore applicato alla regia procura presso il
trilumale civile o penale di Milano, o <Lestinato ad esorcitare

lo funzioni di vice-protore nella pretura urbana di Milano.

Honussi Formo, uditore applicato al tribunale civile o penale di
3Iodena, o dostinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore
nel 1° Inandamento di 3Iodena.

Bruzzi Salvatoro, uditoro applicato al tribunale civilo o penale di
l'iacenza, o destinato a i e<ercitare lo funzioni di vico-protore
nel mamlamonto di Piaconza.

Montanari Cesaro, uditoro applicato alla regia procura prosso il

tribunalo civilo e penalo di Parma, o destinato ad osoreitare

10 funzioni di vice-pretore nol 2" mandamento di Parma.
Civivo Luigi, uditore applicato alla regia procura prosso il tri-

Unnale civile e penale di Roma, o dostinat> ad esercitaro lo

funzioni di vico-protore nella 2^ protura urbana di Roma.
Natali Nunzio, uditoro applicato alla regia procura p:osso il tri,

bunalo civile o ponale di Roma, o'<lostinato ad osorcitaro le
funzioni di vico-protoro nol 4" mandamonto di Roma.

Saltarolli Goueroso, mlitoro applicato alla regia procura presso
il tribunalo civile o penalo di Roma, è destinato ad osorci-

tare le funzioni di vice-protoro nella soconda pretura ur-
bana di Roma.

Lazzarini Lamberto, uditore applicato al tribunale civile e po-
nale di Roma, ë destinato ad osercitare le funzioni di vico-
protore nolla prima pretura urbana di Roma.

Placidi Giulio, uditoro applicato alla regia procura prosso il
tribunale civilo e penalo di Roma, o destinato ad osercitare
lo funzioni di vico-pretoro nolla prima protura urbana di

Roma.
Pavolini Cesaro, uditore applicato al tribunale civilo o ponale

di Roma, o dostinato a l osoreitaro le funzioni di vice-pro-
tore nolla prima protura urbana di lioma.

Murri Giusoppa, uditoro applicato alla Corte d'appello di Roma,
à dostinato al osorcitare lo funzioni di vice-protora nel sesto
mamlamento di Roma.

Bauer A lolfo, a litore applicato al tribunalo civilo o penale di

Ronm, o de finato ad osoreitare le funzioni <\i vice-pretoro
nel sosto m utlatnonto di lioina.

Visenso Michele, u litoro applicato al tribunale civile o penalo
di Roma, ò destinato ad exercitaro le funzioni di vico-pre-
tore nel sesto mandamonto di Itoma.

Folici Folice, uditore applicato alla proenra generalo presso la

Corto à appello di Roma, o lostinato ad esoreitare le fun-
zioni <li vice-protoro del quarto mandamento di Roma.

Sora Temistoele, uditora applicato al tribunalo civile e penale di
Roma, o destinato al esercitare le funzioni di vice-pretore
nel quinto maudamento di lioma.

Magnazza Giusoppo, uditore applicato al trihanale civile e pe-
nulo di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel torzo mamiamento di lioina.

Clarapica Yico, uditore applicato al trihanale civile e penale di
Roma, o destinato al esercitarn 19 funzioni di vice-protore
nel sceondo mandamento di Roma.

Baldini Silvostro, uditore applicato al frihanale civile o penaÌe
di Roma, à destinato ad esercitare le funzioni di vice-protore
nel primo mandamento di Roma,

Albertazzi Eurico, uditore applicato alla Corte di appello di Roma,
o destinato ad osoreitare lo funzioni di vice-pretore nella
seconda protura urbana di Roma.

Mosca Gaetano, wlitore applicato al tribunale civile e penale di
Roma, o destinato a l osercitare le funzioni di vico-pretore
nol terzo mandamento di Roma.

Marinneel Ernesto, unitore applicato alla repia procura presso il

tribunale civilo e ponale di Roma, o destinato ad esoreitare

le funzioni di vice-pectore nol sosto mandamento di Roma.
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Cochetti Enrico, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Roma, è destinato ad esercitaro
le funzioni di vice-pretore nel secondo mandamento di Roma.

Vigliani Carlo, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

bunale civile o penale di Torino, è destinato ad esercitare

le funzioni di vice-pretore nel quarto mandamento di Torino.
Ferrari D'Orsara Enrico, uditore applicato al tribunale civile e

penale di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di

vice-pretore nel sesto mandamento di Torino.

Vogliotti Giuseppe,uditore applicato al tribunale civile e penale
di Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore
nella pretura urbana di Torino.

Capuccio Luigi, uditore applicato al tribunalo civile e penale di
Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore
nella pretura urbana di Torino.

Allodi Eugenio, uditore applicato al tribunale civile e penale di
Torino, ò destinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore
nel 4° mandamento di Torino.

Paolini Giovanni Battista, uditore applicato al tribunale civile e
penale di Torino, ò destinato ad esercitaro le funzioni di vico-
pretore nel 3° mandamento di Torino.

Morelli Giovanni, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Bari, a destinato ad esercitare
le funzioni di vice-pretore nel 2° mandamento di Bari.

Taurino Francesco, uditore applicato alla regia procura presso
il tribunalo civile e penale di Leece, ò destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice-pretore nol mandamento di Lecce.

Solveni Pietro, uditore applicato alla procura generale prosso la
Corte d'appello di Venezia, è destinato ad esercitare le fun-
zioni di vico-pretoro nel 1° mandamento di Venezia.

Fedozzi Prospero, uditore applicato al tribunalo civile e penale
di Venezia, è destinato ad osercitare le funzioni di vice-pre-
tore nella pretura urbana di Venezia.

Finzi Tullio, uditore applicato al tribunale civile e penale di Ro-

vigo, è destinato ad esercitare lo funzioni di vice--protore
nel mandamento di Rovigo.

Casati Ettore, uditore applicato alla regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Padova, è destinato ad esercitare
le funzioni di vice-pretore nel 1° mandamento di Padova.

Boschieri Giacomo, uditore applicato alla Regia procura presso
il tribunale civilo e penale di Padova, è destinato ad eser-
citare le funzioni di vice-pretore nel 2° mandamento di Pa-
dova.

Marconi Cesare, uditore applicato alla regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Padova, à destinato ad eserci-
tare le funzioni di vice-pretore nel 3° mandamento di Pa-
dova.

Ciuppa Benedetto, uditore applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Palermo, è destinato ad esercitare le
funzioni di vice-pretore nel 4° mandamento di Palermo.

Manzanares Gaspare, uditore applicato al tribunale civile e pe-
nale di Palermo, è destinato ad esercitare le funzioni di vice-

pretore nel 1° mandamento di Palermo.

Speciale Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Palermo, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice-pre-
tore nel 2° mandamento di Palermo.

Maggio Giuseppe, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Palermo, è destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice-pretore nel 3° mandamento di Pa-

lermo.

Speciale Atanasio, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Palermo, è destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice-protore nel 5° mandamento di Pa-

1ermo.
Salis Pietro, uditore applicato al tribunale civile e penale di Sas-

sari, é destinato ad esercitare le funzioni di vice-pretore nel
2° mandamento di Sassari.

Maxia Francesco uditore applicato alla procura generale della
Corte d'appello di Cagliari, à destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice--pretore nel 1° mandamento di Cagliari.

Canessa Antonio, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile e penale di Sassari, è destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice-pretore nel 1° mandamento di Sassari.
Carboni Silvio, uditore applicato alla regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Cagliari, ò destinato ad esercitare
le funzioni di vice-pretore nel 2° mandamento di Cagliari.

Con decreto ministeriale del 19 gennaio 1896:

Dilorenzo Ferdinando, uditore applicato al tribunale civile e pe-
nale di Monteleone di Calabria, è applicato alla regia pro-

cura presso il tribunale civile e penale di Monteleone di

Calabria.

Tufaroli Giuseppe, uditore applicato alla regia procura presso il
tribunale civile e penale di Potenza, è applicato al tribunale

civile e penale di Potenza.
Giampietro Raffaele, uditore applicato alla regia procura presso

tribunale civile e penale di Salerno, à applicato al tribunale
civile e penale di Salerno.

De Caprariis Paolo, uditore applicato alla regia procura presso il
il tribunale civile e penale di Avellino, è applicato al tri--

bunale civile e penale di Avellino.
Trucillo Älfonso, uditore applicato al tribunale civile e penale

di Salerno, è applicato alla regia procura presso il tribunale
civile e penale di Salerno.

Con Regi decreti del 23 gennaio 1896 :

Abate cav. Pietro, consigliere della corte d'appello di Catania, à
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1*
lettera a, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, dal 1° febbraio 1896, e gli è conferito il titoIo e

grado onorifico di presidente di sozione di corte. d'appello.
Fochesato cav. Bartolomeo, consigliere della corte d'appello di

Bologna, è richiamato al suo precedente posto di consigliere
della corte d'appello di Casale.

Ceala Francesco, consigliere della corte d'appello di Casale, è
tramutato a Bologna, a sua domanda.

Drago-Calandra Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale
di Caltanissetta, è tramutato a Palermo.

Ruggin-Marras Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale
di Lanciano, à tramutato a Cagliari, a sua domanda.

Gobbi Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di Lucca,
è tramutato a Piacenza.

Bonicelli Contardo, giudice del tribunale civile e penale di Mo-
dica, à tramutato a Lanciano, a sua domanda.

De Cristoforis Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di
Genova, applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali,
o tramutato a Lucca, a sua domanda, senza la dotta applica-
Z10DO.

Guaschino Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di
Belluno, è tramutato a Genova, a sua domanda.

Parisi Aurelio, giudice del tribunale civile e penale di Belluno,
è tramutato a Brescia, a sua domanda.

Franceschinis Domenico, giudice del tribunale civile e penale di
Lanciano, è tramutato a Belluno, a sua domanda.

Pizzoni Calimerio, giudice del tribunale civile e penale di Biella,
è tramutato a Bozzolo, a sua domanda.

Rabaioli Apostoli Gian Domenico, giudice del tribunale civile e

penale di Varallo, incaricato della istruzione dei processi pe-
nali, è tramutato a Biella, a sua domanda, senza il detto in-
carico.

De Marchi Luigi, giudice del tribunale civile e panalo di Cal-
tagirone, è tramutato a Varallo, a sua domanda.

Martini Benedetto, giudice del tribunalo civile e panale di Cal-
tagirone, è tramutato a Rovigo, a sua domanda.

Personali Riccardo, giudice del tribunale civile e penale di Ci-
vitavecchia, à tramutato a Parma, a sua domanda,
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Filippi Raffaelo Fausto, giudice del tribunale civile o penale di
Avozzano, ð tramutato a Civitavocchia, a sua domanda.

Monteverdi Luigi, giudico del tribunalo civile o penale di Parma,
incaricato dell'istruzione dei processi ponali, é tramutato a

Milano, a sua domanda, senza il detto incarico.

Fumagalli Pasqualo, giudico,dol tribunalo civilo e penale di Lodi,
à tramutato a-Monza,'di sua domanda.

Pisani Marco Tullio, giudice del tribunale civile o ponale di San
Remo, ð tramutato a Lodi, a sua domanda.

Giraldi Luigi, giudice del tribunale civile a penale di Monto-
loono, à tramutato a San Remo, a sua domanda.

Frigeri Arnaldo, giudico del tribunalo civilo e penalo di Croma,
incaricato dell'istruziono dei processi penali, & tramutato a

Milano, a sua domanda, senza il detto incarico.

Dana Antonio, giudico del tribunalo civile e ponale di Caltanis-
sotta, à tramutato a Crema, a sua domanda.

Garosci Girolamo, giudice del tribunalo civile o ponale di Gir-
genti, ò tramutato a Finalborgo, a sua domanda.

Monegazzi Giovanni, giudice del tribunalo civilo e penale di
Afolfi, & tramutato a Bolluno, a sua domanda.

Giannattasio Nicola, giudice del tribunalo civilo e penale di Lu-
cera, à tramutato a Velletri, a sua domanda.

Todoschi Mariano, giudico dol tribunale civile o penalo di Tra-

pani, applicato all'ufficio d'istruzione doi processi penali, à
tramutato a Lucera, a sua domanda, sonza la detta applica-
zione.

Morelli Carmino, giudico del tribunale civile o ponale di Po-
tenza, ð tramutato a Lucera, a sua domanda.

Rotondo Giuseppe, giudieo del tribunale civilo o penale di Spo-
loto, incaricato dell'istruziono dei processi ponali, à tramu-

tato a Bari, a sua domanda, senza il dotto incarico.

La Porta Vincenzo, giudice del tribunale civile o penale di Pa-
lermo, à tramutato a Catanzaro.

Mileovich Giovanni, giudico del tribunalo civile e penale di Si-

racusa, incaricato dell'istruzione dei processi ponali, ð tra-
mutato a Lecco, a sua domanda, senza il detto incarico.

Schiffini Giovanni, giudice del tribunale civile o penale di Sala

Consilina, incaricato dell'istruzione dei procossi penali, à tra-
mutato a Potonza, a sua domanda, senza il dotto incarico.

Trapassi Giuseppe, giudico del tribunalo civilo o penale di Ca-
tanzaro, à tramutato ad Avellino, a sua domanda.

Rascio Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Po-
tenza, à tramutato ad Avollino, a sua domanda.

Ferrara Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Ca-

gliari, applicato all'ufBelo d'istruzione dei processi ponali, ð
tramutato a Messina, a sua domanda, sonza la detta appli-
cazione.

Toeci Bonifacio, giudice del tribunale civile e penale di Lucera,
tramutato a Livorno, a sua domanda.

Tempestini Livio, giudice del tribunale civile e penale di Vel-
letri, incaricato dell'istruzione dei processi penali, ð tramu-
tato a Roma, a sua domanda, senza il detto incarico.

Torri Ottorino, giudice del tribunalo civilo o penale di Piacenza
a tramutato a Parma, a sua domanda.

Iticci Agostino, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti
in aspettativa per motivi di famiglia, a tutto marzo 1896, è

richiamato in servizio, a sua domanda dal i° febbraio 1896,

eos l'annuo stipendio di lire 3,400, od è destinato al tribu-

male elvile e penale di Spoleto.
Pellegrini Benedotto, giudico del tribunale civile e penale di

Seiacea, in aspettativa per infermith, a tutto il 6 febbraio

1896, ð richiamato in servizio dal 7 fobbraio 1896, con l'an-

nuo stipondio di lire 3,400 ed 6 dostinato al tribunale ci-

vile o penale di Sala Consillna.
Mangani Zeferiole, giudico del tribunalo civile e ponale di dos

senza ð tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Pappayllo Sevorino, giudice del tribunalo civile e penale di

Lecce, ð nominato sostituto procuratoro del Ro presso lo

stosso tribunale di Lecce.
Ricci Luigi Marco, sostituto procuratore del Ro presso il tri-

bunale civile e penale di Aquila, à tramutato a Vicenza.

Bolognini Adolfo, sostituto procuratore dol Ro presso il tribu-

nalo civile e penale di Trapani à tramutato ad Aquila.
Do Blasi Girolamo, sostituto procuratore del Ro presso il Tribu-

nale civile e penale di Massa, ð tramutato a Livorno.

Bernami Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-
nalo civile e ponalo di Cosenza, ð tramutato a Massa.

Marracino Nicola, sostituto procuratore dol Ro presso il tribu-
nale civile e penale di Lecce, ð tramutato a Benovento.

Zuccalk Pasquale, sostituto procuratoro del Re presso il tribu-.
nale civile o penalo di Locce, è tramutato a Bari.

Di Donna Donato, sostituto procuratore del Re, presso il tribus
nale civilo e penale di Trapani, ð tramutato a Locco.

Ranucci Aurolio, sostituto procuratoro dol Ro presso il tribunale
civile e penale di Campobasso, à tramutato a Bonovento.

Cavallini Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re prosso
il tribunale civile e penale di Catania, à tramutato a afi- .

lano.
Pieri Alfredo, pretore del mandamento di Montefusco, approvato

nell'esame di concorso doll'anno 1895, ai posti di giudice e

sostituto procuratore del Re, por merito distinto, ð nominato,
giudico del tribunale civile e penalo di Napoli, con l'annua
stipandio di lire 3,400.

Fazioll Filippo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e

penale di Roma, ð nominato giudico del tribunale civila e

penale di Avozzano, con l'annuo stipendio di liro 3,400..
Mastrovalorio Francesco Paolo, aggiunto giudiziario pr esso la

regia procura di Roma, è nominato sostituto procu'eatore del
Re presso il tribunale civile e penale di CamP basso, con

l'annuo stipendio di lire 3,400.
Giampiotro Luigi, pretoro del mandamento di B olla, approvato

nell'esame di concorso doll'anno 1895, ai PGsti di giudice e

sostituto procuratore del Re, per merita distinto, ò nominato
giudico del tribunale civilo e penale di Roma, con l'annuo

stipondio di lire 3,400.
Natta Giuseppe, aggiunto giudiziario prosso il tribunale civile e

penalo di Mondovl, à nominato giudice dol tribunale civile
e penale di Cagliari, con l'annuo stipondio di lire 3,400.

Delbecchi Silvio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo
e penale di Casale, ò nominato giudice dol tribunalo civile
e penale di Nuoro, con l'annuo stipondio di lire 3,400.

Ciccaglione Erennio, protoro del mandamento di Brindisi, appo.
vato noll'esame di concorso dell'anno 1895, ai posti di giu-
dice o sostituto procuratore dol Re por merito distinto, à
nominato giudice del tribunale civile e pena10 di Santa Maria
Capua Vetore, con l'annuo stipendio di L. 3,400.

Como Valdemaro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e ponale di Biella, è nominato giudice del tribunaio civile
e ponale di Cagliari, con l'annuo stipendio di liro 3,400.

Squarcetti Agostino, aggiunto giudiziario pressO la regia procura
di Solmona, à nominato giudice del t"founale civile o ponalo
dl Lanciano, con l'annuo etiP iÏo di lire 3,400.

Nicolono Amedeo, pretore ðel mandamento di Grimaldi, appro-
vato nell'osame di concorso dell'anno 1895 ai posti di glu-
dico e sostituto procuratoro 'del Re per merito distinto, à
nominato giudice del tribunale civile e ponale di Catania,
con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Testa Giovanni Battista, aggiunto giudiziario presso il tribunalo
civile e penale di Roma, à nominato giudico del tabunale
civile e penalo di Lanciano, con l'annuo stipendio di liro
3,400.

Carrara Ernesto, aggiunto giudiziario prosso la regia procura di

Bologna, ð nominato sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile o penale di Reggio Calabria, con l'annuo
stipendio di lire 3,400.



vile e penale di Meifi, coa l'anno stipendio di Iire 3,400.
Grimaldi Diego, aggiunto giudiziario presso la regia procura di

Torino, ò nominato giudice del tribunale civilo e penale di
Potenza, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Petrone Silvio, aggiunto giudiziario presso la regia procura di
Ancona, è nominato giudice .del tribunale civile e penale
di Siracusa, con l'annuo stipondio di lira 3,400.

Mallial Luigi, a¿giunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Genova, é nominato giudice del tribunale civile e

panale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 3,400.
Giordano Giovanni Battista, aggiunto giudiziario presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli, ò nominato giudice del tri-

bunale civile o penale di Caltanissetta, con l'annuo stipen-
dio di lire 3,400.

Fresa Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, è nominato sostituto procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Melfi, con l'annuo sti-

pendio di lire 3,400.
Menno Giulio, aggiunto giudiziario presso la regia procura di

Ferrara, à nominato sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e penale di Cosenza, con l'annuo stipendio
di liro.3,400.

Orrà Roberto, aggiunto giudiziario presso la regia 'procura di

Sassari, é nominato giudice del tribunale civile e penale di
Nuoro, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Vitale Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, ð nominato giudice del tribunale civile e

penale di Vallo della Lucania, con l'annuo stipendio di lire

3,4000.
Ratti Nicola, agg¡unto giudiziario presso 11 tribunale civile e

penale di Napoli, è nominato giudice del tribunale civile e

pen:de di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 3,400.
Rongs Vinecazo, a giunto giudiziario presso la regia procura di

Palermo, à nominato sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio
di lire 3,400.

Padiglione Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Napoli, è nominato giudice del tribunale civile

e penale di Monteleone, con l'annuo stipendio di lire 3,400.
Galloni.Ettore, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

pensie di Roma, è nominato giudice del tribunale civile e

penale di Cosenza, con l'annuo stipendio di lire 3,400.
Feassinetti Adolfo, aggianto giudiziario presso il tribunalo civile

e penale di Milano, è nominato giudice del tribunale civile

e penale di Casteovillari, con l':.nnuo stipendio di lire 3,400.
norf I'doardo, sygiunto giudiziario presso il tribunale civile

o penale di Rama, e nominato sostituto procuratore del Re

pro:no il tribunale civile e penale di Trapani, con fannuo

stipendio di lire 3,400.
To Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

o nale sii Napoli, è nominato giudice del tribunale civile e

uenale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3,400.
a giar:ta giwHziario presso la regia procura di

\eue e o y;iadice del tribunale civile e penale di

nto giudiziario presso la regia procura di

u.! a del tribunale civile e penale di
nuo at poudio di lire 3,400.

Barren no Alberto, aggiunto giudiziario presso la regia procura
di Salerno, è nominato giudice del tribunale civile e penale
di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Crisafulli Vineonzo, aggiunto giudiziario presso la regia procura

di Trapani, é nominato sostituto procuratoro del Ro presso

il tribunale civile e ponale di Catania, con l'annuo stipendio
di live 3,400.

Customne Francesto, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale ci-
vilo o penale di Napoli, à Lominato giudice del 1 ibunale ci•
vile e penale di Trapani, con l'annuo stipondio di liro 3,400.

Sorrentino Roberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e ponalo di Bologna, è nominato giudice del tribunale
civile e penale di Catanzaro, con l'annuo stipondio di lire
3,400.

Cortino Adolfo, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile e

penale di Asti, à nominato giudico del tribunalo civilo e po-
nale di Cosenza, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Epifania Gennaro, aggiunto giudiziario prosso la regia procura
di Lucera, è nominato giudico del tribunale civilo e penale
di Modica, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Marini Carlo, aggiunto giudiziario presso la rogia procura di

Urbino, è nominato giudice del tribunale civilo e penale di
Lanusei, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Drago Cesaro Valerio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile o ponale di Torino, è nominato giµdice del tribunale
civile e penale di Sciacca, con l' annuo stipendio di lire
3,400.

Cama Raffaelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Catania, è nominato giudice dol tribunale civile e

penale di Nicosia, con l'annuo stipendio di lire 3,400.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerte e
ßegreterie git«tiziarte:

Con decreti ministeriali del 15 gennaio 1896:
Sono promossi dalla 2a alla la categoria, a datare dal 1° gen-

naio 1896, con l'annuo stipendio di liro 2,200:
Corrado Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Potenza;
Rinaldi Michele, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Campobasso;
Pepe Carlo, cancelliere della pretura di Civitaeampomarano;
Cammarata Filippo Neri, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Caltanissetta;
Lombardini Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e pa-

nale di Venezia;
Lovetti Gustavo, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Venezia.
Sono promossi dalla 3* alla 2a categoria, a datore dal 1° gen-

taio 1896, con l'annuo stipendio di lire 2,000:
Varzi Placido, cancelliere della pretura di Mirabella Imbaccari;
Mariani Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Camerino

Mignone Guitio Lorenzo, cancelliere della pretura di Montiglio;
Pellegrini Santo, cancelliere della pretura di Gasperina;
Rodi Francesco, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Oneglia;
Spalla Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Milano;
Durigatto Antonio, vice cancelliero del tribunale civile e penale

di Conegliano ;
Majoli Giovanni, vice cancelliere aggiunto della corte d'appello

di Firenze ;

Acquaroli Francesco, cancelliere dolla pretura di Montella.
Sono promossi dalla 4a alla 32 categoria, a datare dal 1° gen-

nalo 1896, con l'annuo stipendio di lire 1,800 :

Pennati Alessandro, cancelliere dolla secondaprotura di Bergamo;
Urbani Giovanni, cancolliere della pretura di Preseglie;
Colonna Raff'aele, cancelliere della protura di Martina Franea ;
Folliero Alessandro, cancelliere della pretura di Spezzano Grande;
Manfredi Giuseppe, cancelliere dolla pretura di Spaceaforno;
Minelli Edoardo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Rovigo;
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Novi Rodolfo, cancelliero della pratura di Lipari;
Leago Valentino, vice cancelliere del tribunale civiÌo o penale

di Benevento;
Tioiano Vitantonio, cancelliere della preinra di Chiamano San

Domenico;
pospuchos Giuseppo, cancelliere della protura di Castropignano.

È concesso alla famiglia di Organo Sebastiano, cancelliere del-
la pretura di Pellegrino Parmense, sospeso dalla carica, un as-

segno alimentaro mensile, pari alla metà dello stipendio di annue
liro 1,600, con decorrenza dal 16 dicembre 1893 fino al termino

della sospensione, da esigersi in Parma, con quietanza della si-

gaora Maria Bosetti, moglio del detto funzionario.

Con Regi deeroti del 16 gonnaio 1896.

Tonso Giusoppo, cancolliere della protura di Locana, in servizio
da oltro anni dieci, ò, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa per motivi di saluto, por due mesi a decorrero
dal 10 gennaio 1896, coll'assegno pari alla motà dell'attualo

stipondio.
Verzi Placido, cancelliere dolla protura di Mirabella Imbaccari,

in sorvizio da oltro anni dieci, è, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa, per motivi di saluto, per tro mesi a
decorrere dal 1° gennaio 1896, collkssegno pari alla metà
doll'attuale stipendio.

Con decreti ministoriali del 18 gennaio 1896.
È assegnato l'aumonto del decimo di lire 350 sull'attualo sti-

pendio di lire 3,500, con decorrenza dal 1° gennaio 1893, al si-
guor :

Cork Antonio, cancelliere del tribunale civile e penale di Legnano.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sultattuale sti-

pendio di lire 3,000 con decorrenza dal 1° gennaio 1896, ai si-
gnort:
Nobili Vincenzo, cancelliere del tribunalo civilo e penale di Ur-

bino.
Milia Efisio, cancelliero del tribunale civile e penale di Cagliari;
Ferrini Achille, cancelliere del triblinale civile e penale di Melfi;
Capeechi Emilio, cancelliere del tribunale civile e penale di

Siena;
Trentini Francesco, cancelliere dol tribunale civile o penale di

Mistrotta
E assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale sti-

pendio di lire 2,200, con decorrenza dal 1° gennaio 1896, ai si-
gnori :

Bruno Francesco, cancelliere dell'8a pretura di Napoli;
Grossi Errico, cancelliere della pretura di Lacodonia;
Sammartano Antonino, cancelliere della protura di Aragona;
Calabrese Daniele, cancolliore della pretura di Guardiasanfra-

mondi.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2,000, con decorrenza dai 1° gentiaio 1896, ai si-
gaori:
Fusco Francesco, segretario della regia procura presso il tribu-

nole civile e penale di Benevento;
Ricchini Filippo, vice cancelliere del tribunalo civile e penale di

Breno;
Petrosino Gaetano, vice cancelliere aggiunto della Corte d'ap-

pello di Catania ;
Spinosi Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Macerata;
Negri Primo, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Parma ;
Riservato Ignazio, cancelliero della pretura di Seiacca.
E assegnato l'aumento del docimo in lire 180 sull'attuale sti-

pendio di lire 1,800, con decorrenza dal 1° gennaio 1896, ai si-

gnori:
Sorrentino Federico, cancelliere della pretura di Cervaro;
Di Giovanni Francesco, cancelliere della pretura di Floridia;

Conte Leopoldo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Ron-a;
Palmatemi Giuseppe, cancelliere della pretura di Vizzini;
Gandola Luig¡, vice esneelliere del tribunale civile e penale d;

Monza;
Tagliavia Pietro, vico cancelliero del tribunale civile e penale

di Caltanissetta;
Praus Antonio, cancelliere della-pretura di Angri;
Morelli Vineouzo, cancelliere della pretura di San Severo;
Falcono Luigi, cancellioro della protura di Pamparato;
Sortino Calogero, cancolliere della protura di Ribera.
E asseguato l'aumento del docirno di liro 160 sull'attuale sti-

pendio di lire 1,600, con decorrenza dal 1° gcunaio 1800, ai si-

gnorL:
Visco Ýincenzo, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile o penale di Lagonogro;
Poggio Giovanni Battista, vice cancolliero del tribunalo civilo e

penale di Acqui;
Samueli Giacomo, cancelliere della protura di Spigno Afonfer-

rato ;
Pelizza Paolo, cancelliere dolla protura di Cumlana ;
Perron Cabus Desiderato, vice caneolliere del tribunale civile o

penale di Aosta;
Dosi Arturo, cancelliero della protura di Arona;
Gai Giuseppe, cancelliere della pretura di Perroro;
Cisterni Paolo, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Bologna;
Rivalta Placidio, cancelliere della protura dTmola.
E assegnato l'aumento del decimo in liro 130 sull'attuale sti-

pendio di lire 1,300 con decorrenza dal 1° gennaio 1890, a si-
gnori:
Mazzuccholli Giuseppe, vice cancelliere della protura di Breno;
Cusmano Vincenzo, vice cancelliero aggiunto del tribunale civilo

e penale di Caltagirono;
Frangipane Domenico, sostituto sogeotario aggiunto dolla procura

generale presso la Corte d'appello di Catanzaro ;
Procopio Giusoppe, vice caucolliere dolla pretura di Bianco ;
Rinaldi Adolfo, vice cancollioro della protura di Lucca Capan-

nori;
Asdente Domenico, vice cancelliero dolla pretura di Aulla ;
Villa Francesco, vico cancolliere aggiunto dol tribunale civile o

penale di Pinerolo ;
Mozzi Pietro, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e pe-

nale di Asti;
Giustina Luigi, vice cancelliero aggiunto del tribunale civile e

penale di Padova;
Lopez Domenico, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile

penale di Matera;
Di Gioia Francesco Paolo, sostituto sogrotario della regia procura

presso il tribunale civilo o ponale di Lucora.
Loga Giuseppo, vico cancolliero aggiunto del tribunalo civile o

ponale di Ravenna.
Cristani Giovanni, vico cancellioro aggiunto del tribunale civilo

e penalo di Bologna.
Devoto Moisò, vice cancollioro della protura di Sarzana.

Giusto Forruccio, sostituto segretario dolla regia procura presso
il tribunalo civilo e penale di Casale.

E assognato per compiuto secondo sessennio l'aumento di lire

80 sull'attuale stipendio di liro 2,200, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1890, ai signori:
Morfino Ferlinando, cancelliere nella pretura di Ustica.
Tito Vincenzo, cancelliere della protura di Teramo.
E assegnato per compiuto secondo sessennio l'aumento di Iire

130, sull'attuale stipondio di lire 1,300 con accorrenza dal 1° gen-
naio 1896, ai signori:
Visalli Ottaviano, vice caneelliere dolla pretura di Belvedere

Marittimo.
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Secchi Angelo-Raffaele, vice cancelliere della ýrotura di Santu
Lussurgiu.

Baggedda Gavino, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile
'

o penale di Cagliari.
De Paoli Agostino, vice cancelliere della protura di Occhiobollo.
Gamberini Domoilico, vico cancollioro dolla protura di Ozieri.

Con doeroti ministoriali del 21 gonnaio 1893:
Marini 0:onzo, sostituto segretario agglunto alla procura gone-

ralo presso la Corte d'appollo di Trani, o nominato vico
cancelliere aggiunto del tribunalo civilo o penale di Bari,
coll'attuale stipondio di lire !,390.

Petrignani Nicola, vice cancelliceo aggiunto al tribunale civilo
e penale di Bari, o noiniñato sostituto sogretario aggiunto
alla procura generale presso la Corte d'appello di Trani, col-
l'attuale stipondio dl liro 1,330.

Ajollo Guglielmo, vico cancolliere della protura di Vitorbo, o
tramutato alla 2a pretura urbana di Roma, a sua domanda.

Prosperi Giovanni Pietro, ologgibilo agli ufflei di cancelleria e

segretoria dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto
dolla Corte d'appollo di Roma, à nominato vico cancelliere
alla 2a protura urbana di Roma, coll'annuo stipondio di
li,ro 1,300.

Cianciarolli Raffhele, vice cancelliero <lella protura di Penne, o :

tramutato alla protura di Frascati.
Cicciarelli Pietro, eleggibilo agli uffici di cancelloria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto della
Carte d'appollo di Roma, o nominato vice cancelliero della
protura di Penne, coll'annuo stipendio di lito 1,300.

Con decreti ministoriali del 22 gennaio 1896:
Manclui Giuseppo, vice cancelliere dal tribunale civile o penale

di Palermo, sottoposto a procedimonto penale, à sospeso dal-
l'uflicio a docorrero dal 10 gennaio 1800.

Tavorna Achille Costantino, vice cancelliore della pretura di
Staiti, à sospeso dall'uffielo per un moso, al solo effotto della
p tvazione dello stipendio e formo l'obbligo di prestar sor-
vizio in punizione della sua negligenze per la quale fu con-
testata la validità di una dichiaraziono di appello in una

causa ponalo da lui ricevuta.
Sisti Folico, vico cancellioco della 42 pretura di Roma, appli-

cato alla cancelleria del tribunalo civile o penalo di Roma,
cessa dalla detta applicazione ed è invece applicato alla can-
celleria della Corte di cassazione di Roma.

.Diáþósîzioni fatte nel personale dei notari:

Con Regi docreti del 10 gonnaio 1806:
Anchisi Reginaldo, candidato notaro, o nominato notaro colla re-

sidenza nol comune di Sardara, distretto di Cagliari.
Aresu Celestino, candidato notaro, o nominato notaro colla rosi-

donza nel comune di Santadi, distrotto di Cagliari.
Canopa Filippo, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Pula, distretto di Cagliari.
Chessa Solinas Michele, can lidato notaro, ð nominato notaro

colla residenza nel comune di Monastir, distretto di Ca-
gliari.

Murgia Vacca Ignazio, candidato notaro, o nominato notaro colla
residenza nel comune di Pabillonis, distretto di Cagliari.

Melis Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Villamassargia, distretto di Cagliari.

Pais Agostino, notaro residente nel comune di Arbus, distretto
di Cagliari, é traslocato nel comuno di Gaspini, stesco di-
stretto.

Maida Domenico, notaro residente nel comune di S. Cataldo, di-
stretto di Caltanissetta, à traslocato nel comune di Somma-
tino, stesso distrotto.

Con docroti ministoriali del 20 gennaio 1896 :
E concessa:

al notaro Corvi Achillo, una proroga sino a tutto l'8 aprilo
p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Paullo ;

al notaro Torchiana Bernardo, una proroga sino a tutto il
25 luglio p. v. per assumero l'osercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Sarzana ;

al notaro Drochi Luigi, una proroga sino a tutto il 1° aprile
p. v. per assumero l'esereizio dello sue funzioni nel comune di

Vicoforto;
al notaro Giorgi Alfouso, una proroga sino a tutto il 21 ago-

sto p. v. por assuniero l'osoreizio dello suo fimzioni nel comiuio
di Palestrina.

Disposizioni fatte nel personale degli Economal¿ det
benefizi vacanti.

Con decreto ministoriale del 17 gonnaio 1890:
Ottone Piotro o nominato subeeonomo dei beneflei vacanti in

Casale.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito Pubblico

AVVISO PERSMARRI31ENTO DI RICEVUTA (ga ËHIJ/)/ÍCrCÍ0de).
Dal sig. Angeloni Italiano fu Luigi, nella qualità di Presiden-

te della Congregazione di Carità di Corinaldo, o stato denun-
ziato lo smarrimento della ricevuta n. 149 (protocollo n. 303, po-
sizione n. 5676) rilasciatagli dall'Intendenza di Finanza di An-
cona per la presentazione di sei certificatt 5 010, dolla complos-
siva rendita di L. 530 intestati ad alcune Opara Pio di Corinal-
do, della quale rendita il detto Angeloni ha chie<to la conversione
nel consolidato 4,50 010•
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiungno possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, saranno libe-
ramente consegnati al dotto Angoloni od al suo delegato sig.
Lorenzini Augusto i titoli di rendita provenienti dalla richiesta
operazione, senza obbligo della restituzione della detta ricevuta.
Roma, il 24 gonnaio 1800.

Per il Direttore Gcaerale
DURANDI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO
E aperto il concorso per titoli por la nomina triennale del Me.

dico Direttore, con retribuzione annua di L. 600 per il servizio
dello consultazioni o cure g:atuite nel Dispensario celtico govemnativo istituito nella città di Bonevento a mento del disposto daldecreto Ministeriale 10 luglio 1888.
Gli aspiranti a tale posto dovranno faro pervenire al Ministero

dell' Interno, non più tardi del 1° giugno p. v., le loro domande
in carta da bollo da L. 1,20 corredate coE doenmonti prescrittidal doereto Ministoriale 8 gonnaio 1880, cioé:

a) l'atto di nascita;
b) il cortificato di buona condotta di data recente;
c) il certificato di domicilio abituale;
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d) il diploma di Lauraa in medicina o chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante crede di fa: vale:o nel

00000780.

lloma, li 25 gennaio 1830.

If IJirettore della Sanità

3 L. PAGl]ANT.

Direziono generale di Pubblica Sicurezza.

Acviso di concorso agli impieghi di 2^ categoria
nell Amininistracione di Pubblica Sicurea:«.

li aperto un concorso por l'ammissione agli impieghi di 26 eate-
goria nellAmministrazione di I'. S., conformo lo disposizioni con-
tenuto nell'articolo 9 della leggo 21 diceml>ro 1890, n. 7321, 17

e seguonti del llegolamento 5 febbraio 1891, n. G7, modificato col

It. doereto 8 giugno 1893, n. 333.
Lo domando di ammissioso dovranno, per mozzo dei signori

Prefetti dello provincio ove hanno domicilio gli aspiranti, essere
dirotte al Ministoro non più tardi del 20 marzo p. v. Nella do-

manda i candidati dovranno faro dichiarazione esplicita di accet-

tare, in caso di nomina ad Alunno, qualunque residenza.

Non si terrà conto dello domando presentato autocedentemento
o di quello che non pervenissoro al Ministoro per mezzo dello

Profotture.

Le <lomando dovranno essero scritto dagli aspiranti, ed ognuno
di ossi dovrà uniro all' istanza i documenti conformi alle pre-
scrizioni della legge sul bollo, comprovanti:

a) di essere cittadino italiano;
b) di avne compiuto gli anni venti o di non aver superato

i trenta;
c) di aver soLlisfatto agli obblighi di leva, ovverodiavor

chiesto l'iserlziono sulla lista di leva, qualora la classo cui ap-

partiono non fosso ancora eLiamata;
d) di aver sempro tenuto rogolare c:>ndotta ;
e) di non aver sublio condanno por delitti;
() di aver la statura non inferiore a m. 1.01.

y) di essero dotato di costituzione robusta, ed essero esente

da difetti o da imperfezioni fisicho. Siffatti requ¡siti, coquello
dolla statura, devono risultare da certificato ma leo militaro ri-
chiesto dal Profetto.

Gli aspiranti dovranno presentare la licenza di Liceo o d'Ïsti-

tuto tecnico, oppure il cortificato di aver compiuto in uno dei

Collogi od Accademio militari, i corsi proscritti por la promo-
ziono ad Ulliciale dell'Fsorcito o ad un grado et uivalento nel-

l'Armata.

Gli Ufficiali, dell Esercito e dell'Armata in permanente attivitù
di servizio, saranno ammossi al concorso, purché si trovino nelle

coolizioni stabilite <lall'articolo 11 della legge 21 dicembro 1800,
n. 7321, modificato con la successiva <lel 31 marzo 1902, n. 173.
Gli aspiranti dovranno provare, con regolaro documento, di

avero una sufliciente cognizione della lingua francoso.

Gli aspiranti ricevoranno avviso dell'esito della loro domanda

por mozzo delle rispettívo Profetture.
Per l'ammissiono dovranno sostenero esami scritti od orali.

Le prove scritto saranno dato nei capoluoghi di provincia da

stabilirsi, e nel mese o not giorni che saranno poi in lleati con
altro avviso.

Gli esami orall avranno luogo a lloma presso il Ministero del-

l'Interno, nei giorni che vo:ranno fatti conoscere ai candilati che

avranno superato le prove in iscritto.

Lo spese di viaggio per recarsi alle citta ovo seguiranno gli

esami, saranno a carico <1agli aspiranti, e non si terra confo dallo

lainaala avneato per ottenor. congeasi por talo titolo.
Gli a pleanti eLo dieLinver:mno di coera p afi i doiLi telegra-

fia e di volorno dar prova, sosterranno il corrispondento esamo,

conformo proscrivo l'art. 23 del Rogolamento, innanzi ad una

Commissione di tluo ufficiali telegrafici governativi, noi modi che
saranno in licati dal Ministero.
L'osame versora sulla pratica trasmissione o rieczione dei di-

spacci. Ogni membro di detta Commissione disporrà di 3 punti.
I'or l'approvaziono occorroranno non meno di quattro punti, i

quali saranno aggiunti agli altri otionati per gli osanii scritti
ed orali, nel solo caso cho il cawlidato 11 ahhia superati.
Gli aspiranti, che negli osamt avranno oll<nluto la idoneito,

saranno classificati secowlo l'ordino di morilo, tenuto conto

ancho delle risultanzo dell'esamo di telegrafia.
A parità di voti sarà proferito l aspiranto che avrà provato di

ossere in possesso di altro cognizioni, oltre quelle non richiesta

al candidati, e in spoeia 80 conoscora praticamento la fotografia
o qualcho altra lingua straniora. Mancanlo quosti iortnini di
confronto, sarà proforito l'aspiranto più anziano.

Saranno nominati subito Delegati di 4^ classo con l annuo sii-
di L. 1500, nel limiti dei posti disponibili, i /ourent; la legge
purcho raggiungano rJmeno i due toezi dei ininti dei quali di-
spone la Commissiono, e cio in baso alle facoltà sanzionato dal-

l'art. O della legge e dagli articoli 'No 20 del Rogolamento
sopra citati.

Gli altri aapiranti dichia -ati idonei sa anno nominati alunni,
e terminato il prescritto tirocinio, so avranno dato prova di at-
titudine o di zelo nol sorvizio, congluuti a regolaro condotto
saranno chiamati a daro tui sagglo p atico d idonoità.
Ottenuta la idonoita, gli Alunni saranno nominati, secowlo ha

graduatoria di ammissione, Delegati di P ela-me, cultannuo 80-

pendio di L. 1500, a misura dei p sti che si renderanno vacanti.

ltoma, addi 31 gennaio 1800.

17 Divenore Capo <1el/a D/cis/une VTo
G. HAltlNI.

PITOGllA3IATA di a,wmissione up// />nple.r;7,7 <1; f' categoria ne!-
l'Amministraalone </i Pu/d;//ca Nieureaan.

Dicitto costituzionale. -- Statuto foulamantale del I gno -

Tosto unico della legge o'ottorale politica - Leggi sulla stampa.
Diritto penale. - Co lice penalo (30 giugno 18+]) o codico di

procedura penale (f.ihro I.).
Dieltto cielle.--lubblicazione, inforpretazionood applicazione

dello leggi -- Persano che gol.ono i diritti civill - Atti dello
stato civilo.

Diritto at ala trafico. - Stato, In'avincio e coinani - Logga
comunale o prov¡ncialo (10 febbraio 1880, testo unico) o leggi 11
luglio 1804, un. 240 e 247, che no hanno modificato alcune parG
- Legge sulla l'abblica Sicurezza e regolamento relativo, cioo:
Legge 30 giugno 1819, n. 0144, o Ito olamento 8 novembre stesso

anno, n. 0317 - Legge 21 dicolubre 1803, n. 7321, o liego-
lamento 5 febbraio 1*01, n. 67 sul personale di Pubblica Si,
carozza - Logge 11 luglio 1801, n. 082, o Itogolamento 17 ;g.
cembre 1801, n. 001 sulla polveri pirlehe o sugli altri prolotti
esplodonti - Leggo 19 lu lio 1891, n. 314, e llagohmento 23
agosto 1894, n. 383 sui reati commessi con materie esplo.lonti
- Legge sulla Sanità pubblica (22 dËcombre 1988) o llegola-
monto relativo - Logge e Itagolamento se.lla Contabilità gene-
rale dello Stato.
GenUrafia d'Europa o specialmento à Italia (orale).
ßtaria civile e letteraria d'Italia, parte motierna (orale).
Economia politica o specialmonto sulla distribuzione dellarie-

ehezza - Elementi di statistica (orale).
Lingua/cancese. - Traluzione dall'italiano al francese(oralo).



õ36 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELLA MARINA

CONCORSO

per un posto </i elettriaista nel corpo degli specialisti laureati
della Regia marina.

E aperto un concorso por titoli a un posto d'olettrieista di 2^

chtsse della categoria degli specialisti laureati della R. marina

con l'annuo stipendio di L. 2500.
Condizioni por essere ammesso al concorso sono:

1 ) d'essere cittadino italiano ;

2 ) di non avor superato il 30" anno di età al 1" gonnaio
1896 ;

.
36) di avoro conseguito il diploma di ingegnere o la laurea

nolle scienze fisicho o fisico matomaticho in una dello IL Uni-

versità o in un lstituto equiparato.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire non più tardi

del 1° marzo 1836 alla Direzione delle Torpedini o materiale
clottrico a Spezia regolare domanda in earta da bollo da L. 0,50
cortodata dei seguenti documenti:

Capia legalizzata dell'atto di nascita.

Certificato dell'ufficiale di stato civile dol luogo li naseita,
che dichiari che il candidato o eittadino del regno.

Certificat i panale con la data non autoriore al l" gonnaio
1890.

Attestati i sana costituzione fisica.

Copia legalizzata del diploma o dei diplomi conseguiti.
GH attostati di studi fatti, di servizi prostati, di nomino, di

premi ottenuti o di tutti gli altri titoli che il concorrente cro-
dorà produrro por certificare in concorso la propria idoneltà ol

abilità noll'esoreizio della professiono di elottricista.
Le memorio o lo pubblicazionitoeniche dovranno, possibilmente,

essera presentato in triplice esemplare.
Lo domande ed i documenti che pervonissoro alla I)irozione

dollo Torpedini dopo il 1° marzo 1896 non saranno presi in con-

siderazione a vorranno respinti ai mittenti. 2

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBELICA

AVVISO DI CONCORSO

Collo Boeine pr scritto dal rogolamento universitario, approvato
col R. decreto 20 ottobre 1990 N. 7327, ó aperto il concorso por

professoro ordinario alla cattedra di Storia antica nella R. Uni-

versità di l'adova.

Lo domando, in carta bollata da L. 1,20 od i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno ossoro presontati al Ministero della

Pubblica Istruziono non più tardi del 31 maggio 1800.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

tion avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmento, essero

in nessero di copio bastovoli a farne la distribuziono ai compo-

nonti ht Commissione osaminatrico.

Roma, 11 gonnaio 1810.

[t Ministro

U. TL\CCELLl.

AVVISO DI CONCORSO.

Colle normo proscritto dal regolamento universitario, appro-

vato col R. decreta 20 ottobro 1830 n. 7337, o aperto il concorso

por profossoro ordinario alla cattedra di Istituzioni di Diritto ro-

anano nolla R. Università di Messina.
Le domanlo in earta bollata da L. 1,20 e3 i titoli indicati in

appositi olenchi, dovranno essoro prosentati al Ministoro della
Pubblica Istruzione non più tardi del 31 maggio 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sara considerata como

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoseritti.
Le pubblicazioni e gli olenchi dovranno, possibilmento,. essere

in numero di copio bastovoli a farne la distribuzione ai compo-
menti la Commissione osaminatrice.

Roma, 11 gennaio 1830.

Il Ministro

4 G. BACCELLI.

Concorso alla catterlea di rigraria, compt<tisteria agraria e<l estimo
nel R. istitieto tecnico di Pavia

E indotto in Roma, presso il Ministoro doll' istruzione, un pub-
blico concorso por titoli alla cattedra di agraria, computistoria
ag:aria ol estimo vacante nol R. Istituto toenico di Pavia, al
qualo ufficio è annosso il grado di professore roggonto di la classo
con lo stipendio annuo di L. 2112.
Pero gl'insegnanti che appartongono agli istituti governativi

d'istruzione secondaria dipondonti da quosto Ministoro o sono

provvoduti di grado o di stipendio supaziore, conserveranno il loro
gralo e il loro stipenlio, semprechò questo non oltzepassi il li-
mito massimo (L. 2010) fissato dai ruoli organici por gl'istituti
toenici.

Por ottonore la nomina il concorrento prescolto davrà rinun-
clare a tutti gli altri ufflei occupati.
Coloro cho intendono di prender parto a quosto concorso dob-

bono presentara apposita istanza in carta Lollata da L. 1,20 co:-
relata dai seguenti documenti:

1. IJiploma di abilitazione all insegnamento dell'agraria;
2. Certificato di nascita;
3. Attostato medico debitamento autenticato, comprovanto la

loro sana o robusta costituzione fisica;
4. Folina criminalo;
oltro quegli altri titoli como pubblicazioni, attestati di

servizi prestati oce. ehe i concorrenii erodossero opportuno di
pro:Ìurro.
Gli attestati di cui ai numori 3 e i dovranno essero di data

postoriore al 3() giugno 1RDS.
Di tutti i documenti annossi all istanza dovrà essor fatto nuo

speciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso lo opere manoseritto.

Non potranno ossoro ammessi al concorso coloro i quali al 30
sottembre 1800 avranno superafo l'oih di 40 anni salvo che si
tratti di persona cho già oceapi un afleio governativo che dia
diritto a pensione di riposo.
Gli aspiranti cho gia fanno parte del ruolo degli insegnanti
alletti agli intituti d'istruzione dipandenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i doenmenti indicati ai numeri 2.
3 o 4 del presento avviso.

Il tempo utile per la prosentazione al Ministero (Direzione
gonoralo dell istenzione secondaria) delle doman lo d'isevizione al
concorso scarle il 31 marzo 1890, e la nomina dol candidato pro.
scelto avrà luogo dal 1° ottobro successivo.

I concorrenti indichoranno con proeisiono, nella istanza, il
loro in lirizzo pu lo evontuali comunicazioni.
Le istanzo non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno proso in considorazione.

Roma, 15 gennaio 1800.

I
I Íl Ministro
' 3 G. BACCELLI.;
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DI.A.RIO ESTERO

Per tolegrafo si obba un breve sunto del grande discorso

politico pronunciato, pochi giorni fa, dal Ministro Presidente
d'Inghilterra, lord Salisbury. Diamo ora testualmento quolla
parte del discorso che si riferisco all'Armenia.
« E stato detto in tutti i toni - cosi lord Salisbury - ohe
il Governo della Regina si era obbligato sull'onore a soc-

correre gli Armoni, che è quanto diro, far la guerra al Sul-
tano per costringorlo a governare beno l'Armenia.
Gli obblighi dei trattati internazionali sono come quelli

derivanti da contratti privati, cioè devono essero interpretati
come sono scritti.

Ora la gente cho assegna al Governo l'obbligo sovracitato

si basa sopra un articolo del trattato di Berlino e sopra la

convenzione di Cipro.
Col primo lo sei Potenzo si obbligano l'una coll'altra e

non con gente estranea di vegliare alla esecuzione delle ri-

forme che il Sultano erode opportuno di promulgare. E que-
sto o tutto.

Quanto alla convenzione di Cipro l'oratore non sa capiro,
como la gento si sia messo in testa cho essa implichi l'ob-
bligo per l'Ïnghilterra d'intervenire in aiuto dei sudditi op-
pressi dal Sultano.
Ed io, soggiunge lord Salisbury, lo deLLo sapere, por-

chè fui proprio io che stipulai la convenziono di Cipro ed

ho contribuito alla rodazione dell'articolo 01 del trattato di

Berlino: ondo conservo viva memoria del fatto.
Nulla mi avrebbe indotto ad impegnare il mio paeso in

una impresa così disperata, como quella di costringere il
Sultano colla forza dell'armi a governare bone un paoso,

quando egli non fosse disposto a Len governarlo. (ApplausQ.
Sono convinto che tale impresa sarebbe impossibile o non

avrei mai consentito che un ambasciatore vi apponesse la

propria firma.

Cio che desidero dire inoltre è che ritengo la gento siasi

ingannata sul vero carattero della terribile maledizione (non
passo adottare altro termine) cui gli Armeni furono esposti
nel novembre o dicembre scorsi. (Applausi).
Le riforme proposte (e posso parlarne liberamento perche

furono proposte dal gabinetto precedente) erano molto Luono.

Approvate dopo lunghi negoziati, il Sultano le accettb.

Ma nessuna riforma, sol perchè vien scritta sulla carta,
puo dare un buon governo e, dove questo Luon governo non

esista prima, richiedo del tonipo per dare frutti. Lo richio-

derebbe anche nei paesi piti civili del mondo o lo richie-

dono a fortiori laddove si deve trattare coi popoli piti rozzi
e cogli elementi piti selvaggi e fanatici.
Quand' anche queste riforme fossero stato dieci volto mi-

gliori di quelle che sono a quest' ora nessuno offetto avreb-

bero potuto produrre. Il loro effetto è per l'avvenire.

Io credo che avranno effetto benefico col tempo, ma voi
chiedete troppo al potere umano, se protondote che l'appro-
vazione di uno statuto basti a mutaro il morale di un popolo j

in due mesi.

Çib che avvenne in Armenia è disgraziatamento dovuto al

narono che 11 loro dominio fosse ininacciato o che quelli i

quali erano al disoffo di loro dovessero prendero il soprav-
vento. Essi ritonnero che fosso in giuoco la supromazia dolla
loro razza o della loro fodo. Il risultato di questa credenza

fu la perpetrazione di orrori, di cui l'Europa non aveva udito
i simili dai tempi di Gengis Kan o Tamerlano.
V'ha chi dice che tutto cio fa fatto dal Sultano e dal suo

governo di proposito deliberato, ina la nila opiniono ò cho il

Governo del Sultano ò debolo, misorabile, impotente: ma è

un sogno supporre cho ogli deliberatamente abbia potuto or-
dinaro qualunque atrocità.
Furono le passioni di razza e di religione spinto al pih

alto grado o nella forma più corroita ed orribile che attras-

sero tanto sofferenzo o crudeltà sugi'infelici armoni.
Voi mi chiedereto percho l'Europa non intervenno - io

non posso rispondero cho por ITnghilterra - Quando si di-

scutevano lo riforme o l'invio di un secondo stazionario, si

poteva osercitare una qualche innuenza sulla Turchia, col
minacciarla di noie, como il sequestro qua e là di una do-

gana.
Potevamo farlo: ma quando ei si trova di fronia alla ri-

volta di un'intera popolazione fanatica contro un'altra, tra
lo quali da secoli esiste profonda inimicizia : quando si tratta
di una popolazione situata nello montagne, quindi loniana
dal littorale, s inganna a partito eLi crede eLo la (!otia dol-

l'Inghilterra, forto com'è, potesso faro <pialche cosa p. r mi-

tigare quegli orrori.
Soltanto un'occupazione milliaro sarebbe slaia clicaco: ma

l'Inghilterra non ha forzo torrestri abbastanza potenti por
una si vasta ovenpazione.
Forse mi chiedereto, perehò VEuropa non l'aLLia fatto.

Io non sono ionnio a rispondere per PEuropa, ma erodo di
conoscere i soutimenti da cui sono animate lo grandi Potenze.
Lo dico, esitando, ma credo di non interpretare inesaffamonio

quoi sentirnenti, affermando che nessuna di esco era dieporta
ad una tale occupazione.
Era loro opinione che un solo potere, per quanto deboÌe,

potesso essere eserellato con ellicacia in quel paese: il pro-
stigio del Sultano; il quale, con pazienza, lasciando passare

questo momento di fanatismo, avreLhe pointo ristabilire l'or-
dino o riattivare l'industria o il conmiercio. E quindi opi-
nione dello Poienze che si debba dar tempo al Sultano, nella
eri buona volontà esso hanno fedo, como riiengono eLo solianio

in questo modo si possa sperare un pi di sollievo alle solle-

renze dei cristiani d'Armenia.

Un certo incoraggiamento, sul quale pero non si puo fare
troppo conto, ci viene dal fatio cho nelle ultime tro setti-

mane i massacri pare siano cessati, che lo troppo sono state

concentrate in varie parti dell'Asia Minore, dove osso Lanno

potuto fronteggiaro i disordini o il fanalismo delle popola-
zioni turche o curde o cho ognuno, a quanto sembra, ha po-
tuto riprendere le usuali occupazioni o la paco ò in certo

qual mode ristabilita.
Io su questi risultati por ora non confido troppo, ma ð

Luon segno por ritonere ginsio il giudizio che si erano for-

mato le grandi Potenzo; o coloro cho desiderano restituita
la felicità a quello provincio possono senza timore nBidarsi
alle decisioni delle grandi Potenze, tanto pin che non c'ò

altra via da seguire.
So non ei vuol ossero col.le grandi Potenzo, bisogna esserò
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contro di loro. E questo porterebbe a calamità ben più tre-
mendo dei terribili massacri dell'Armenia. »

Secondo informazioni che la Politische Correspondens ri-
cove da Parigi, la notizia del ritiro dell'ambasciatore di Fran-

cia- a Berlino, sig. Herbette, e, in fatti, prematura, ma non

priva di fondamemto. Si ritiene, come cosa certa, nei circoli
bene informati che l'ambasciatore abbandonerà il suo posto
in un prossimo avvenire, ma che sarebbo assurdo l'affermare

che esso si sia deciso di ritirarsi per evitaro le situazioni
delicato alle quali potrebbe essero esposto, in certe circo-

stanze, nella sua qualità di decano del corpo diplomatico. E
ammesso generalmente che il sig. Herbette, il quale ha sa-

puto crearsi una posizione eminente nella capitale dell' Im-

pero tedesco, sarebbe in grado di compiere, con tatto per-
fetto, tutti i doveri della sua posizione. La decisione prosa
dall'ambasciatore non potrebbe quindi essere motivata che da

ragioni di salute che gl' ispirano da qualche tempo il desi-

derio di abbandonare il suo posto.
Anche il Jour di Parigi aff'erma che il ritiro del sig. Her-

bette e imminente ma lo attribuisce a cause politiche.

DISCORSO
di S. E. il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, nell'inaugurazione del Monumento a
Nicola Fabrizi, in Modena.

( Agenzia Stefani)

Quando a significare la gratitudine di un popolo si commemo-

rano nel marmo o nel bronzo coloro pei quali la patria dall'umi-
liazione o dalla servitù tornð libera o grando, un governo nazio-
nale non pub mancare alla patriottica solennitå e sarebbe colpa
se mancasse. Ben altri di me avrebbe dovuto e voluto rappreson-
tare il Governo alle supreme onoranze per Nicola Fabrizi: o sa,
robbe stato non tanto il Capo del Governo nazionale, ma l'uomo

che con Nicola Fabrizi detto tutto sè stesso, la giovinezza, la
virilità, la vecchiaia, l'ingegno, il cuore, il braccio alla causa

della redenzione e dell'unità della patria e che dopo la pace di
Villafranca, la quale parve aver chiuso e fece più larga all'Italia
la via della sua unità, gettò in questa stessa Modena con Nicola

Fabrizi il primo pensiero di quella spedizione di Sicilia, che poi,
duco Garibaldi, sognð il trionfo del p:incipio unitarlo, maraviglio
il mondo della sua audacia e parrà ai posteri più leggenda che

storia.
Ma curo di Stato in quosti giorni di ansieta patriotticho hanno

impedito a Francesco Crispi di sciogliere un antico voto del suo

animo, od a me si ð voluto dar l'onore di rappresentare il Go-
verno nazionale a questa che ò la fosta e l'apotoosi solenno del-
li"enità nazionale.
È un onore cui non avrei osato di aspirare. Modosto soldato

di Curtatone, sento troppo 11 piccolezza di quel che ho fatto per
la patria al paragone di chi compendið in sè tanta grandezza di
coragh-io, tanta virtà d'invitta costanza o d'abnegazione, tanta

potenza d'eroismo per la redenzione d'Italia, ma non secondo ad

alcuno nel l'amore del mio paese, o nella riverenza a coloro che

operarono pe' suo riscatto, sono venuto a inchinarmi con voi a

quel monumen to, dal quale auguro venga alla nostra e allo fu-

turo generazioni' Jaco continua di insegnamento e di ispirazioni

pel bene e per la gloria d'Italia.
Como sono singo3ari certo antitosi della storia, e grandi lo

giustizie o lo vendetty del tempo! Oggi Modona è in festa, o 85

anni fa, in questo stesso: ßiorno, era nel lutto e nel terrore: oggi

liberi cittadini corrono esultanti lo vie di questa città, dimenti-
cando ansio del presento e gare di parto nei ricordi del passato,
e dinanzi all'immagine dell'altissimo patriotta, e 65 anni fa, in
questo stesso giorno queste vie orano seorazzato da una solda-
taglia briaca condotta al sangue o alla strago dal suo stesso
Duca: in questo giorno Nicola Fabrizi era gettato nel fondo di
un carcore, e dopo 65 anni oggi il solo della liberth, le rappre-
sentanzo del Parlamento, cui invio un reveronto omaggio, e il

plauso di genti libero salutano l'immagine dell'imprigionatodo13
febbraio 1831. Allora appena apparsi gli albori della giovano
Italia; oggi il pieno splendore di questa Italia non plû serva,
non più divisa, non più cospiratrice, ma una, libera, signora
di så.

La Nazione vollo con solenne voto del Parlamento innalzato un

monumento al puro, all'indomito patriotta, feco beno perchè onorð
il grande ideale di tutta la sua vita, l'unità d'Italia, e una fami-
glia tutta consacrata alla patria, tutta provata nelle carceri, negli
esigli, nelle lotte contro la tirannido nei sacrifizi per la libertå.
Pavia va gloriosa o con essa la Nazione intera, della famiglia
del Cairoli: Modena aveva gik offerto alla patria un presente non

meno prezioso, la famiglia dei Fabrizi. Fortunata la cittå cho fu
focolare di tanti patriotti da Ciro Menotti al Borelli, dal Ricci
al Fabrizi e dove con bella gara del sesso gentile Barbera Fa-
brizi educava i 4 suoi figli a ogni virtù di sacrifizio per la patria
per morir poi perseguitata ed esule in terra straniera, o dove
crebbe quella Virginia Menotti che profuga, dopo il supplizio di
Ciro, non ristette mai dal cercare in ogni angolo d'Italia nomici
alla tirannide, amici alla libertà, vendicatori del fratello assas-

sinato.
Noi eresciuti in giorni meno nefasti, o quando il risorgimento

della patria non era piu un sogno, not non potremo mai compren-
dere appieno la grandezza nel sacrifizio, di quella generazione di
patriotti che opero in tempi tristi quando nè il loro pensiero, nð
la loro parola erano compresi dalle moltitudini allevato nella

servitù, abbrutite dall'ignoranza inconscienti di så, ignare d'avere
una patria, o di doverle qualche cosa.

Di quella generazione fu Nicola Fabr_izi, di cui nessuno ebba

pin vivo il sentimento, più limpido il concetto dell'unità nazio-

nale, più profonda o più operosa la persuasione cho senza l'unitå
nessun risorgimento della patria sarebbe stato vero e durovolo.
Fu ventura che i moti di Modena, e la propaganda di Giuseppo
Mazzini fossero fatti in nome del principio unitario, perseguitato
ancora come dolitto, o irriso come follia: ma il tempo ha reso
ragione ai martiri e agli apostoli del grando ideale. E questo
idealelNicola Fabrizi prosegal con indomita costanza di pon-
storo ed azione, avverso sempre ad ogni fantasima di liberth lo-
cali che sarebbero state tradito da principotti fedifraghi, a ogni
novità di imponenti autonomie regionali, fossero a monarchia o

a repubblica, e più ancora a ogni lustra di confederazioni che

avrebbero avuto a capo o chi non aveva diritto a regno in Italia,
o chi non deve avere altro regno cho quello dei cieli.
Onoro a Nicola Fabrizi! cospirò per Tunitå nella Carboneria

e nella Giovine Italia, sempre e dovunque combattà per l'unità
nol 31 in Romagna, nel 33 in Savoja nel 48 a Palermo, poi a

Venezia nel memorabile assedio, poi nel 49 a Velletri, e sulle
mura di Roma ; poi nel 60 in Sicilia con Garibaldi ; poi nel 66,
sempre con Garibaldi, sulle balze del Tirolo; poi nel 67 a Men--
tana dove chiuse gloriosamente la sua vita di soldato.
Pochi hanno nella storia del nostro risorgimento una pagina

d'oro como quella in cui sono scritti i servigi resi da Nicola
Fabrizi alla causa della patria, della liberta, dolla civiltä.
Soldato della patria, non mancb a un appello, a una battaglia.

Uomo d'aziono, l'ardoro del sontimento contemperð sempre colla
prudenza del consiglio, ondo egli distolse quanto più potð i fra-
telli Bandiera da una impresa nella quale presentiva si sarebbe
sparso invano del sangue genoroso, nè aderl al tentativo d'Aspro-
monto che giudico inopportuno o pericoloso.
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Uomo privato niuno fu più modesto, e più disinteressuto dilui.
In Spagna, dove corse con Gialdini, col Fanti, col Cucchiari a
combattero per quella liberth, che allora non poteva difendere in
Italia, ricusó i gradi che aveva guadagnato combattondo : in Si-

cilia, deliberato da un Comune di daro il suo nome ad una dello
strade della cittå, ricush o vollo che alla strada si desso il nomo
di Roma : confiscato no' beni dal Duca di Modena, non ne curo

mai, anzi non ne volle la restituzione dando un osemplare inse-
gnamento a coloro, pur troppo non pochi, cho non si credonomai
compensati di quel cho hanno fatto, o dicono d'avor fatto per la
patria.
Uomo politico o di partito, non antepose mai le suo anco più

predilette aspirazioni a quello che la mente illuminata dal cuore

gli diceva essor piû conducento al bene d'Italia e al consolida-
mento della sua unith ! Avoya vagheggiato, o vagheggiava forse
ancora corti ideali, certe forme ; ma compreso ben tosto qual
fosse il vero interesse della patria, e il voto del paeso, e se-
guendo l'esompio di Daniele Manin e di Francesco Crispi, si
strinse alla bandiera d' Italia colla croce bianca, e a quella Casa
di Savoia che il voto della nazione aveva acclamato, perché sim-
bolo incontaminato di fede, di lealtå, di valoro, d' italianith !
L'Italia à stata prodiga di monumenti, ma questo inaugurato
oggi a Nicola,Fabrizi non era por l'Italia choTadempimento di
un dovere, por l'estinto cho un modesto tributo alla grandezza
del suo animo, dello suo virta, de' suoi servigi alla Patria.
Qualcho anno fa, traversando la Moravia, volli salire a quel

funeroo Spielberg, che por tanti anni racchiuso nello sue tombe
di viventi tesori d'ingegno, di virtà, di patriottismo italiáno.

Questa festa, por l'accesso alla qualo sara stabilito un bigliotto
di piccolissimo prezzo, offrirk al pubblico paroechi spottacoli di
vario genero o notovolmonto attraonti.
Non ci è dato finora di diro tutto, ma intanto possiamo annut-

ziaro che sombrerà di ossoro ritornati ai più boi tompi dol Car-
novalo romano, perchò si avrà:

1. Un gran corso di barozzo con maschoro o con carri alle-
gorici, ecc. oce. Sono stabiliti dei promi assai notovoli per i
carri che da apposito giuri saranno gindicati i migliori. E vi so-
ranno puro dei premi por lo migliori maschorato a piedi.

2. Vario corso di velocipedisti organizzato dalla Socioth ci-
elistica di Roma, che gentilmento si presta;

3. Una corsa di butteri;
4. E finalmento chiudora la fosta la tradizionalo corsa dei

barberi, con premio in denaro o palio di stoffa.
Nella parto poi del giardino, cho ð ordinariamento risofvata.

sark data una gran fosta por i bambini, con premi allo migliori
maschero.
Vi sarà anche un teatro di marionetto cho formork la delizia

dei bambini e poi una gran sala per ballo.
Ma il ballo sara organizzato anche poi grandi. Ed un'apposita

musica fara muovere le gambe anche ai paralitici!
Molti artisti fra i più distinti ofFriranno un saggio della loro

abilità o gratuitamente, ma su questo non possiamo ancora par-
lare.
- Il Comitato centralo sta poi allestendo l'86 ambulanza da

montagna che sarà pronta a partire, insiomo a tutto 11 porsonale,
quanto prima.

Visitai a testa nuda quello mudo orrendo, dovo soff>irono così a
lungo con altri generosi Silvio Pollico, Maroncolli, Oroboni, Con-
falonieri; toccai con ribrozzo religioso le catono che avevano

martoriato i corpi di uomini roi soltanto d'avor amato la pa-
tria, o uscondo coll'animo oppresso, dicevo fra må : Ah! so quelli
che oggi in Italia scherzano col fuoco, venissero qui, compron-Ëerobbero cho cosa ò costato di lacrime o di martirii il fare
questa nostra patria, o che delitto arobbo il motterno in peri-
colo, con ideali inopportuni e con dottrine dissolventi, lo sorti
a cosl caro prezzo conquistate.
Non tutti possono andare allo Spielborg, ma ispirandosi a certo

immagini, o al ricordo di quel che focero, e sofftirono quei grandi
che la coscienza pubblica vollo onorati di monumonto, ognuno
potrobbe sentirsi migliore.
Als io ho fede nell'avveniro della patria: ho fede in quella

stella che Carlo Alberto aspetto senza avere la ventura di vo-
dere; che brillb agli occhi di Vittorio Emanuolo, e irradia pur
sempre della sua luce questa Italia per la quale combattà Ni-
cola Fabrizi, e Modena, la colla gloriosa del Muratori o del
Montocuecoli, dotto l' ingegno, l'opera o il sangue di tanti suoi
figli.

NOTI25IE V.A.RIE

ITALIA
Dall'Eritres. - L'Agenzia Ste/'ani ha da Mas-

sana, 3:
« Ras Maconnen dal campo di Faras Mai ha riman-

dato liberi gli ufficiali tenuti in ostaggio, che sono
giunti stasera in ottima salute. »

Croce Rossa Italiana. - A beneficio di questa Associazione
mark data nelTultima domonica di Carnovale, nella Villa Bor-
ghese, una gran festa popolaro.
L'iniziativa fa presa dalle dame della sezione del Sotto-Comi-

tato regionale di Roma.

Per Nicola Fabrizi.- L'inauguraziono del monumento a Nicola
Fabrizi, a Modona, riuscl ieri solonno, grandiosa e favorita da
uno splondido sole.
Il corteo dollo Associazioni mosse dalla sede dolla Sociota doi

Reduci a mezzodl e percorse le vio Emilia o Farini, che erano
pavesate, passo entro il grande cortile del Palazzo Ducalo o quindi
prosogul pol Corso Vittorio Emanuelo. Nel cortoo orano sessanta
bandiere e cinque bande. Una foIla enormo assistova plaudendo
allo sfilare del cortoo.
Negli appositi palchi prosso il monumento presoro posto lo

LL. EE. l'on. Ministro Barazzuoli, il Presidento della Camera,
on. Villa, i rappresentanti del Senato e della Camera, tutte lo
Autorità civili o militari, molti Senatori e Deputati, il comm.
Paolo Fabrizi colla famiglia, l'on. Menotti Garibaldi ed i Sindaci
di Vonezia o di Bologna.
La statua di Nicola Fabrizi, bellissima opera dello scultoro

Fasce, fu scoporta al suono degli Inni patriottici. Furono subito
lanciati cinquecento colombi. I garibaldini, in camicia rossa, sa-
lirono sulla base del monumento a porro corone. In quel mo-
mento l'ontusiasmo fu indoscrivibile.
Subito dopo S. E. l'on. Ministro Barazzuoli pronunzio il di-

scorso inaugurale, che pubblichiamo altrovo separatamonte, o cho
fu interrotto più volto ed alla chiusa da grandi ovazioni.
Rispose, applauditissimo, il Sindaco ringraziando il Ministro o

le rappresentanze o dicondo che Modena custodirà con gelosa
cura il monumento o che i cittadini s'inspiroranno allo virtû ci-
viche del grande patriota.
Il cortoo dello Associazioni, fra grande entusiasmo, si rocb po.scia ad inaugurare la lapido apposta sulla casa di Ciro Monotti,lapide cho porta incisi i nomi dei combattenti e degli arrestatinella notto del 3 febbraio 1831.
Nel pomeriggio fu inaugurato il Museo del Risorgimento, col-l'intervento dell'on. Ministro Barazzuoli, del Presidente della Ca-

mora, on Villa, delle rappresentanzo del Sonato o della Camora
o delle autorità. Il Museo contiene preziosi documenti o ricordi
delle ropubbliche Cispadana e Cisalpina, del primo Regno d'Italia,della dominazione austro-ostenso e degli avvenimonti dal 1850
fino al 1870.
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Bli on. Barazzuoli e villa, i rappresentanti del Sonato o della

Camora, il Sindaco, le altre autorità e lo Associazioni si reea-

rono poscia alla Certosa a deporre corone sulla tomba di Nicola
Fabrizi. Fra lo corone deposto ve ne sono dei Municipi di Mo-

dená e di Roma, dei superstiti garibaldini di Roma e di Modena,
degli on. sonatori Orlando e Bonvicini e della Massoneria mode-

nese.

Nella sera ebbo luogo, nella grando sala del Palazzo reale, il
banchetto offerto dal Municipio in onore doll'on. Ministro Ba-

razzuoli.
V'intervennero conto invitati, tra cui il Ministro Barazzuoli, il

Presidente della Camera del Deputati, on Villa, i rappresentanti
del Senato e della Camera o lo autorità.

Il Sindaco lesse un telegramma del Presidento del Consiglio,
on. Crispi, a Modena, accolto con ripetute grida di: Vien Crispi!
Al levar delle mense, S. E. l'on. Villa pronuncið un discorso,

ricordando le glorie ed il patriottismo di Modena e la sua for-

tuna di educare la gioventù italiana nelle armi o nella scuola
del dovere. Accennð all'antica amicizia dell'on. Crispi con Nicola
Tabrizi od alla loro comune opera per la rodenzione della patria.
Il discorso dell'on. Villa venne accolto con vivissimi applausi,

e con grida di : Viva Crispi !
Parlarono anche, applauditi, il senatore Guerrieri-Gonzaga, il

Sindaco di Bologna, Dall'Olio, il senatore Bonvicini, il Sindaco
di Venezia, conte Grimani, ed il deputato Menafoglio.
Ebbe poi luogo uno spettacolo di gala al teatro Comunale. Il

pubblico che l'affollava accolse con grandi ovazioni il suono della
Marcia reale, cho fu ripetuta all'arrivo di S. E. l'on. Ministro e

dello rappresentanze.
Vi fu pure un banchetto fra i reduci garibaldini. Focero ap-

plauditi brindisi Tosi-Bellucci, presidento della Societa dei su-

perstiti Nicola Fabriai, Carbone, del Mille, di Genova, Gatti o

Restivo di Roma, o Rossi Rodolfo di Bologna.

Dimostrazioni alPEsercito. -- Con trono specialo parti iorida
Torino pe: Napoli una battoria da montagna del quinto artiglie-
ria montata su sei pezzi. Il capitano Franzini ed i tenenti Mar-
chetti, Tarlarini e Rossi, che la comandano, ed i soldati, furono
salutati alla stazione dallo LL. AA. RR. il Duca d'Aosta e la
Duchessa Elena, dai generali, dal Prefetto, dal R. Commissario
del Municipio o da gran lo folla, che li applaudl vivamente.

Marina militare. - Le RR. Navi Bausan e Partenope giun-
sero ieri a Taranto, provenienti la prima da Palermo e la soconda
da Smirne o Pirea.

Arrivo di truppe. -- Proveniento da Napoli giunse ieri a Mas-
saua il piroscafo Perseo, con a bordo truppe di rinforzo.

Seconda Esposizione artistica a Venezia. ·-- La Giunta muni-

cipalo di Venezia riconfermò pienamente por la secon la Esposi-
zione internazionale artistica il Comitato ordinatore della prima,
aggiungendovi il comm. Selvatico. Fu puro riconformato a voti
unanimi a segretario il prof. Fradeletto.
La Prosidenza generalo doll'Esposizione vione assunta dal Sin-

daco conto Grimani o la Presidenza del Comitato dall'assessore
Molmenti.

Marina mercantile. -- Iori i piroscafi Adria o Washington,
della N. G. I., provenienti da Massana prosoguirono il primo da
Porto-Said ed il secondo da Alessandria par Napoli.
-- Il piroscafo Kaiser WilAelm, dol N. L., giunso ieri a Genova

01 il piroscafo ColomQo, dolla N. G. I., da Rio-Janoiro prosogul
per Santos el il piroseafo Rio Janeiro, della linea La Veloce, da
Colon parti per Gonova.

LMgenzia commerciale italiana di Belgrado nel 8° trimestre
del 1895; -- Il lavoro fatto da questa Agenzia commerciale du-
rante il periodo di tempo dal 1°- luglio al 30 settembre 1893 si

riassumo in 22,960 franchi in oro, così divisi: seto 1,300; elastici
2,150; pettini 2,995; damigiane 55; cardati di cotone 3,550; tes-
suti di cotone 550; idem 450 ; maglie di seta 250 ; cuoi E00; bot-
toni 1,610; fustagno 3,750; caffô 5,800.
L'Agenzia si occupò inoltro dell'assestamento o della liquida-

zione di varie pendenzo di vecchia data, per conto di diverse case
italiano.

Complessivamente sono 100 le ditto rappresentate dall'Agonzia,
fino a tutto il 33 settembre 1895.

Roma. -- SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Argentina - Walkiria, ora 20.
Nazionale -- I Pagliacci, ore 21.
Valle - Otello, ore 21.

Quirino - Gran Via, ore 21.

Metastasio - Il Paradiso (¿œrestre, ore 21.

ESTERO

Un'esposizione interessante. - Al Palazzo di Cristallo, a Lon-
dra, verrà tenuta, nei mesi di maggio e giugno, un'esposizione
di veicoli di ogni gonere, dai più antichi a quelli automobili di
racente invenzione. L'esposizione promette di riuscire molto in-
teressante.

L'incendio nella Biblioteca di Berlino. - Si fanno circolare
gravi voci relativamente all'incendio scoppiato ultimamente nella
Biblioteca del palazzo di Berlino : sembra che osso abbia distrutto
una quantità importantissima di edizioni principo latino e greche,
che non si potranno sostituire. Esso distrusse anche parecchi ma-
noscritti d'inestimabilo pregio. Non sarebbero state sufficienti
neppure lo vetture, per trasportare al castello Mon-Bijou, che
trovasi poco lungi dal palazzo, gli avanzi degli oggotti preziosi
guasti dallo flamme. Fra questi oggotti, figuravano ancora, di-
cesi, una cinquantina di preziose incisioni.

Espoaizione internazionale in Innsbruck. - La graziosa ca-

pitale del Tirolo, avrà quest'anno fra le suo mura, dal maggio
all'ottobro, una curiosità di pin: una esposizione internazionale
dall'insieme il più completo. Questa esposizione avra per pre-
cipuo oggetto l'educazione fisica, l'igiono e lo sport (ascensioni
alpine ecc.) como pure le arti industriali che vi si riferiscono.
Come uno dei principali centrl di circolazione dell'Europa, e per
il clima eccellente e per i suol dintorni sovranamente pittozoschi,
la città di Innsbruck si presta in modo mirabile por una espo-
sizione relativa all'igieno, allo sport, ece., e prova ne è il vivo
interesse che questa impresa suscita non solo nolla Monarchia
austro-ungarica ma ancora fra le altra nazioni.
Fra lo varie Sezioni vo ne sarà una anche di giuochi inter-

nazionali per la gioventù. Per iniziativa del Ministero austriaco
il tempo utile par presentare lo domande di concorso per l'este-
ro fu prolungato di due mesi, slechè va a scadero il 15 corrente,
Por secondare l'impresa la città di Innsbruck ha mosso a di-

sposiziono del Comitato la grande rotonda in vetro e ferro, nella
quale nol 1803 fu tenuta l'esposizione provinciale tirolese. Lo
spazio libero si estende por circa 20,000 mq. c gode d'una in-
comparabilo vista delle Alpi che si estendono lontano tutto al-
l'intorno. Per tutta la durata della esposizione, verranno tenuti
diversi Congrossi sciontifici, lotte internazionali, foste in costu-
me ecc.

GPintroiti della ferrovia del Gottardo. -- Il movimento sulla
ferrovia del Gottardo (266 chilometri) durante il mose di dicem-
bre 1895 fu il seguente :

Passeggieri trasportati 101,000 (1894, meso di dicembre : 94,843),
introito liro 320,800 (lire 282,621.17) ; bagagli e cadavori tonn,
265 (tonn. 255), introito lire 22,000 (lire 21,442.14) ; anixpali, capi
14,550 (capi 19,749), introito lire 01,200 (liro 86,725.32); morei
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tonn. 63,600 (toan. 67,630), introito lire 726,000 (liro 763,325.07),
introito compless. lire 1,130,000 (lire 1,151,113.70), ossia lire

4,248.13 (gre 4,338.77) in media per chilometro. Introiti da fonti

diverse lire 103,000 (tire 93,411.26). Introito totale lire 1,230,000
(lire 1,244,524.96).
Le speso d'esercizio, non comprose quollo di rinnovazione della

linea e del materiale d'esoreizio che sono bonificato dal fondo di

rianovazione, essendo state nel dicembre 1895 di liro 830,000
(lirc 823,787.96), ossia L. 3,120.80 (lire 3,086.11) in media por chi-
lometro, il maggior introito sullo sposod'eserciziofudiL.400,000
(liro 420,737.85).

TELEG'rlòAMMI

(AGENZIA STEFA111)
MADR(D, 2. -- Si ha dall'Avana in data di ieri:
Ïl grosso della banda d'insorti, capitanata da Gomez, fu il 29

scorso mese, attaccato dalla colonna del generale Linares, la
quale venne quindi appoggiata dalla colonna del generale Al-
decoa. Gli insorti sono stati sconfitti e hanno laseiato sul campo

quattro morti, fra cui uno dei loro sottocapi, e vari cavalli.
Nella Provincia di Matanzas vi furono vari scontri fra gli in-

sorti a le truppa del Governo, favorevoli agli Spagnuoli. Gli in-
sorti abbandonarono sul campo i loro morti ed i loro feriti.

BUCAREST, 2 -- Iersera fu fatta esplodere una bomba di di-

namite dinanzi l'abitazione dell'avv. Moldovanu.
I danni sono considerevoli.
Non vi fu perð alcuna vittima.

L'attentato non ha carattero politico, nè anarchico.
Si crede che l' autore sia uno studente bolga, il quale ha un

processo contro un cliente di Moldovanu.

WASHfNGTON, 2. - Senato. -- Si approva, con 42 voti con-

tro 35, il progetto di legge per la libera coniazione dell'argento,
che la Commissione finanziaria del Senata ha sostituito al pro-

getto d'omissione di Boni del Tesoro già approvato dalla Ca-

mera dei Rappresentanti.
SOFIA, 2. - Il Principo Fordinando obbe ieri col Presidento del

Consiglio, Stoiloff una conferenza, che duro alcune ore.

Si assicura che, la notte scorsa, i Ministri Stolloff, Natchoviek
e Petrow si sono riuniti nel Palazzo del Principe.
Ø¿gi. il Principe Ferdialulo ha ricevuto il Presidonte del Si-

nodo ortodosso, Gregorio.
Anche il Presidente del Consiglio, Stoiloff à stato oggi riec-

vuto di nuovo dal Principe;
Nulla è ancora deciso riguardo al battesimo ortodosso del

Principe Boris. Si aspetta una decisione per questa sera.

L'impressione generale à che esistono grandi probabilità por

una soluzione favorevole al passaggio del Principe Boris all'Or-

todossia.

SOFIA, 3. - Il Presidente del Consiglio, Stoiloff, dopo l'udi6u-

za avuta iori dal Principo Ferdinando, dichia2o al Club del par-
tito nazionale cha la crici è terminata.
Il Principe Ferdinando consente. al passaggio del Principa Bo.

ris all'Ortodossia.
Il proclama relativo verrà pubblicato oggi.
LA CORUNA, 3. - È arrivato il Maresciallo Martinez Cam-

pos, già Comandante in capo delle truppe nellTsola di Cuba, ed
è stato accolto con una dimostrazione di simpatia.
MADRID, 3. - Si ha dall'Avana che gli insorti si sono rifu..

giati nella Sierra Maestra.
OLDENBURGO, 3. - La Grandachessa Elisabetta di Olden-

burgo è morta stanotte.
COSTANTINOPOLI, 3. - L'Ambasciatore di Francia, Cambon,

reclamò presso la Sublime Porta un tydeunità pel saccheggio del

convento di Yonid Jaklen e por l'assassiaio del padre Salva-
tore, Anche l'Ambasciatore degli Stati Uniti reclamo un'indennità

per le Missioni americano.

La vaioloide infierisce a Zeitun. Vi sono numerosi decessi.

I Ministri hanno tenuto un Consiglio straordinario por discu-

tere sulla situazione finanziaria.

MADRID, 3. - Si ha dall'Avana in data di ieri:

Una colonna comandata dal colonnolfo Sandoval sconfisse gli
insorti a Sierra Cobre od ha occupato le loro posizioni.
Il Comandante in capo interinale delle troppo si trova a Qui-

vican.

Il generale Cornell mise in fuga, il 31 gennaio, i posti avan-
zati di Gomez.

PARIGI, 3. - Vi fu, ieri, un grave accidente nel villaggio di

: Mauleuvrier, presso Angers. Parte della volta della Chiesa crollo,

durante la Messa, ueeldendo quattro persone e ferendone una

sessantina, tra cui cinque gravemente.
LONDRA, 3. - Un dispaccio del Governo del Transvaal smen-

tiseo che la tranquillità sia stata turbata a Johannesburg od a

Protoria.

BERLINO, 3. - Reichstag. - Si discute in prima lettura il

progetto di Codice civile por ITmpero.
II Segretario di Stato pel Ministero dolla giustizia, Nieberding

ospone le difficoltà d.i attuare tale grando riforma unificatrice,

attesa la molteplicità del Codici, che esistono nei vari Stati del-

la Germania. Rileva i grandi vantaggi, che deriveranno dall'uni-
ficazione del dritto civilo e soggiunge che il Reichstag si ren--

derà bonemorito della nazione coll'approvazione del progetto.
( Viv i applausi).
Rintelen dichiara, in nome del Centro, che questo respingerà

l'intoro progetto, se nei capitoli relativi al diritto matrimoniale

non saranno introdotte lo modificazioni volute dal suo partito.
(movimenti).
MACERATA, 3. -- Gli on. L. Luzzatti e Bonacci, venuti aga-

trocinaro gl'interessi della Banca cooperativa di Fermo, visita-
rono gli Istituti di crodito e la Società operaia.
Allo ore 18, nel Politeama Marchotti, affollatissimo, l'on. Luz-

zatti pronuncio un applauditissimo discorso sulle nuove forme del

credito popolaro, invitando i locali Istituti di credito ad ammet-

tero i prestiti sull'onore e lo sconto delle note di lavoro. Ter-

mino facendo voti per una riforma tributaria in sonso democra-

tico e per la devoluziono dei profitti delle Caseo postali di ri-

sparmio a favora di un'istituziono nazionalo complementare por

la vecchiaia degli operai.
Stasera ha avuto luogo un bandhotto in onore dei due onore-

voli deputati.
PARIGI, 3 - Camera dei deputati. -- (Fine). - Berry con-

testa che l' inchiesta sià stata completa.
Rouanet critica' lungamente le convenzioni stipulato, nel 1883,

collo Compagtiie forroviarie da Raynal, allora Ministro dei la-

vori pubblici. Critica pure la relazione della Commissione che

approvo quello convenzioni.
Rouanet cantesta che Raynal o Baihaut, che era Sottosegreta-

rio di Stato con Raynal, si sieno ispirati agli interessi gonerali
del paose. (Frequesti applausi dai bancAi dell'Estrema Sinistra).
In seguito a domanda di Rouanot la discussione o rinviata a

domani.

BERLINO, 3.- Reichstag. (Continuazione). Cuny dichiara che i

nazionali liberali sono risoluti a fare tutto il possibile porché il
progetto di nuovo Codice civile sia adottato. Soggiunge che sa-

robbe meglio approvare il Codico in blocco, o che sarebbe una

perdita irreparabile per la Nazione o pol diritto tedeseo se il

progetto venisse respinto.
Vou Buchka, conservatore, spera che i deputati tedeschi si

mostreranno degni dei loro padri e creeranno l'unita del diritto

civile tedesco approvando il progetto. (Applausi).
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Schroeder, progressista, approva il progetto, ma chiede dispo-
sizioni più liberali pel diritto d'associazione.

Reuschnner, del partito dell'Imporo, approva pure il progetto
ma dosidera che le condizioni giuridiche dolla donna coniugata
siano migliorate.
Il seguito della discussione à rinviato a domani.

WASHINGTON, 3. - Il Presidente della Confederazione, Cle-
voland, ha inviato al Congresso un Messaggio col quale lo invita
a votare un credito per indennizzaro le famiglie delle vittime
italiane nell'incidento di Walsenburg (Colorado) nel marzo 1895.

CRISTIANIA, 3. - Storthing. - E stata aporta la nuova ses-
stone.

11 Re, nel discorso della Corona, dice speraro che, come finora,
anche in avvenire verrà accordato ai rappresentanti dol paese
di mantenore un'attitudine indipendente. Spera pure che il Co-

mitato dell'unione traceierà la via per l'accordo e per la felicità

durevole dei popoli della Svezia e della Norvegia.
MODENA, 3 - Oggi venne solennemente inaugurato il Monu-

mento a Nicola Fabrizi.

L'on. Ministro Barazzuoli, per, delegazione avuta dal Presidonte
del Consiglio, on. Crispi, ha pronunziato, a nome del Goyerno, il
discorso inaugurale, conchiudendo con queste parole :
e Ed ora, noi santi nomi d'Italia e del Re, alla presenza degli

onorevoli rappresentanti del Parlamento, dichiaro inaugurato e

consegno al sindaco di Modena il Monumento decretato a Nicola

Fabrizi dalla riconoscenza nazionale, accio lo custodisca da onore
di Modena, da esempio e sprone di virtù più viventi o per 10 ge,
nerazioni che verranno. »

COROGNA, 4. - Il marosciallo Martinoz Campos ha dichiarato
in un'intervista essere urgente terminaro la campagna nell'isola
di Cuba con tutti i mezzi, ancho colla concessione dell'autonomia,
so fosse nocessario; o soggiunse che le risorse della Colonia sono
esaurite.

PATRASSO, 4. - E stato inaugurato un edificio ad uso del

giardino d'infanzia italiano Margherita di Savoia, fatto qui co-
struire dal Ministero italiano degli affari esteri, mediante la co-
spicua oblaziono di un generoso connazionale.
11 nuovo edificio scolastico è riuscito ologante, vasto, rispon-

dente ad ogni esigenza, e la sua apertura è stata accolta con

generale soddisfazione «lalla Colonia e dall'intera cittadinanza di
Patrasso.

OSSEEVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Eomano

Il di 3 febbraio 1896

Il barometro a ridotto al zero. L'altezza della staziono a di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodi.
. . . . 773.7

Umidità relativa a mezzodi . . . . 50
Vento a mezzodi . . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo..........sereno.

Massimo 13.°6.
Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 0.c2.
Pioggia in 24 ore: - --

Li 3 febbraio 1ROG.

In Europa depressiono leggermente has, al N, elavatissima
intorno ai Paesi Bassi, clovata o notabilmento elevata altrove.
Haparanda 748; Algeri 770; Zurigo 779; Le IIolder 782.
In Italia nelle 24 ore: barometro loggermente salito dovunque;

cielo serono o nebbioso, venti deboli; brinate e gelate; tenipera-
tura alquanto diminnita.
Stamane: cielo generalmente sereno con nebbie qua e 15; venti

deboli settentrionali; barotnotro da 774 a 775 mm. all'estremo N,
a 771 in Sicilia. Mare niosso lungo la costa orientale della Sicilia.
Probabilità: venti deboli settentrionali; cielo generaluiente

sereno; qualche brinata e gelata.

ROLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 3 febbraio 1896.

TEMPERATURA

STAZIONI ox
SL

ELODEL M
A0x

x Massiina Minima

ore 8 ore 8
nelle if ore pmdefi

Porto Maurizio . sereno calmo 14 5 2 9
Genova . . . . sereno calmo 13 1 8 7
Massa Carrara

.
- - - -

Cuneo . . . . sereno - 11 8 3 5
Torino

. . . . sereno - 9 8 0 4
Alessandria. . . sereno - 9 5 - 1 0
Novara

. . . . sereno - 10 5 1 5
Domodossola . . caligine - 11 2 1 5
Pavia. . . . . nebbioso - 11 5 - 2 7
Milano . . . . sereno - 11 3 0 4
Sondrio . . . . sereno - 10 6 1 8

Bergamo. . . . sereno - 10 9 4 0
Brescia

. . . . sereno - 12 6 2 0
Cremona.

. . . nebbioso - 10 2 - 1 5
Mantova. . . . sereno - 12 4 1 6
Verona . . . . sereno - 12 7 0 0
Belluno . . . . 1/2 coperto - 12 8 - 0 7
Udine. . . . . 1/4 coperto - 11 2 0 2
Treviso . . . . sereno

'

- 10 4 1 5
Venezia . . . . sereno calmo 9 7 1 9
Padova . . . sereno - 9 8 0 0
Rovigo . . . . 1/4 coperto - 10 5 - 2 4
Piacenza

. . . sereno - 10 0 - 1 0
Parma . . . . sereno - 9 9 1 0

Reggio Emilia . sereno - - 1 8
Modena . . . . sereno - 10 0 0 7
Ferrara

. . . . sereno - 10 4 - 1 6
Bologna . . . . sereno - 9 6 2 0
Ravenna. . . .

- - -

Forli
. . . . . nebbioso - 11 2 2 8

Pesaro . . . . sereno legg. mosso 9 8 - 0 1
Ancona

. . . . nebbioso calmo 11 2 3 3
Urbino

. . . .
sereno - 9 9 2 3

Macerata
. . . sereno - 12 3 3 9

Ascoli Piceno . . sereno - 12 5 2 5

Perugia . . . . sereno - 10 1 3 6
Camerino

. . . sereno - 9 6 3 0
Pisa . . . . . sereno - 14 6 - 2 4
Livorno

. . . .
sereno calmo 13 0 3 5

Firenze
. . . .

sereno - 11 8 - 1 3
Arezzo . . . . sereno - 12 3 - 1 3
Siena.

. . . . sereno - 12 5 - 2 1
Grosseto.

. . . 1/4 coperto - 15 8 2 1
Roma. . . . . sereno - 12 7 0 2
Teramo . . . . sereno - 14 7 4 1
Chieti

. . . . sereno - 11 8 0 0
Aquila . . . .

- - - -

Agnone . . . . sereno - 12 6 1 3
Foggia . . . . sereno - 13 8 0 9
Bari

. . . . . sereno calmo 11 6 2 5
Lecce.

. . . . sereno - 11 2 5 5
Caserta

. . . .
sereno - 15 9 5 1

Napoli .
. . .

sereno calmo 13 4 6 8
Benovento

. . . sereno - 14 9 - 1 8
Avellino.

. . . sereno - 13 3 - 3 5
Salerno

. . . .
- - - -

Potenza
. . . .

sereno - 8 1 - 1 0
Cosenza .

. . .

- - - -

Tiriolo
. .

.
. sereno - 8 0 - 1 0

Reggio Calabria . 1/4 coperto calmo 14 0 9 9

Trapani . . . . coperto calmo 14 3 8 7
Palermo . . . . nebbioso legg. mosso 17 5 2 1
Porto Empedocle. 3/4 coperto legg. mosso 16 0 10 0
Caltanissetta

. . sereno - 14 5 3 2
Messina

. . . .
sereno calmo 14 3 9 4

Catania
. . . . coperto mosso 13 7 8 4

Siracusa.
. . . 3/4 coperto agitate 14 9 9 7

Cagliari . . . . sereno calmo 18 5 3 5
Sassari . - , . 1/4 coperto - 12 8 5 0
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LISTIli0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del 61 3 febbraio 1896.

Tax.oni VALORI AMMESSI
PREZZ I

..
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominan

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I gon. 96 RENDITA 5 /, ' ' ' ' '

s detta in cartelle di L. 50 a 200 . .

> di L. 5 a 25 . .

detta 41/,6/4 . . . . . . . . . .

detta40/a...........
I ott. 95 detta 3 jo ) 1* grida . . . . . . .

( 2* grida . . . . . . .

» Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64.
» Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 Jo (stamp.).
» Prestito Romano Blount 5 ja . . . .

I die. 95 > Rothschild . . . . . . . .

91,85 821|, 80 . . 91 83
91,90..... --
92,35 50 30 . . . -

-

91,89/ 850092 /297th . . . . . --

. . . . . . . . . . . . . . 102101)

... .......... 9190(2)

.............. 5550

. . . . . . . . . . . . . 10050

.. ...........
98-

..............10025

..............107-

I
Cor.Med

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario.
Igen.96 50C 5000bbl.MunicipiodiRoma5| . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . --

tott.95 500500dette4/1.Emissione..... ....... -- ..............470-
> 50C500dette4/2aa8aEmissione.... ....... -- ..............462-

I gin. 95 BOC 500 Obbl. Comune di Trapani 5 e
. . . . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . . 497-

1 ott. 95 50C 500 > Cred. Fond. Banco S. rito . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 333-

500500 > > > Banead'Itaa46/ . .......
-- ..............487-

50CE00 > > > > > 41/6|, ....... -- ..............498-
506500 > > > BancodiSicilia.. ....... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.adiS.Paolo50 ....... -- ............ . --··-

500500 > > > > > di /4....... -- .............. --
1ott.95 500 500 > > > dell'Ist.Italianoti /4. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

498-

Azioni ß¢rade Ferrate.

1 gen. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
652-

500500 > > Mediterranee...... ....... -- ..............492-
11ag.93 250250 > > Sardo(Preferenza).... ....... -- .............. --
1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione..... ....,.. -- .............. --.

11ag.93 500500 a > dellaSicilia ...... ....... -- .............. --

Azioni Banche e ßocista diverse.

Igen.961000700Az.Banead'Italia........ ....... -- ..............754-
1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............335-
11ug.93 300300 > > Generale

....... 43...... -- .............. --

igen.95 250250 > > diRoma ....... ....... -- ........ ....100-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........

.......
-- .............. --

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. .
-- . . . . . . . . . . . . . . - -

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobilire Italiano . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1gen.88 500 500 > > diCreditoMeridionale . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 834-.

Igon.96 500500 > > Acquakarcia...... ....... -- ..............Il78-
1 gen. 93 500 500 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 104 04t j, 03 91,03 93 0i /2 0 1) . . . .
--

tlag.92 500500 > > Immobiliare....... ....... -- 411/4............ --
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .

--
.

.
. . . . . . . . . . . . 31-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . .
. . . . . .

-- . . . . . . .
. . . . . . . --

1 gen. 96 300 300 > > Generale per l'Illuminaziono .
.

. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 210-

1 apr. 95 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . . - - 208 2073 4 2071/2 . . . . . . . . - -

igen.89 150 150 > > FondiariaItaliana. . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 ott. 90 250 250 a > delle Min. e Fond. Antimonio . .
. . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . .
- -

200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana.
.

. . . . . . -- . .
.

.
. . . . . . . . . . 291-

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana. . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 94 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma .
.

. . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . 130-
Caoutchoue....... ....... -- ............ .

--

> > An. Piemontese di Elettricità. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

30-

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
.

. - -.

500 > > IndustrialedellaValuerina . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --..

I gen. 96 500 m > « Credito Italiano >
. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 545-

(1) plee, pezzi 102,50 - (2) pice. pezzi 93,50.
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TALORI VALORI AMMESSI
PREZZ I

PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI - nominali

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Societa Assicurazioni. Cor.Mod.

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria ·· Incendio . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 82-
> 250125 » > -Vita ...... ....... -- ..............210-

Obbligazioni diverse.
1 gen. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0|0 Emiss. 1887-88-89 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 285-
1 Ing. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ja (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . - -

1 gen. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
445-

1 ott. 94 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 280-
> 250250 > > > 46/e.... ....... -- ..............100-
> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............513-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali...

.......
--
..............

--

1 lug. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . --

1ott.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss,3. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . .
. . . .

--

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)..... ....... -- .............. --

1 lug. 93 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
- -

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano (5 /a oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 170-
500 500 > > Industriale della Valnorina. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . - -

500500BuoniMeridionali5|o ..... ...,... -- .............. --

Titoli a Quotazione ßpeciale.
25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . .

--
, , . . .

--

INFORMAZIONI TELEGRAFIGHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai a ndaeati delle borse di

Nooi.x Toarno

2 Francia . . . 90 giorni . - - 108 271/ - - - - - - - - - --

Parigi . . . . Cheque . .
-- - 108 90 108 93 108 85 108 87 j, 108,971/2 87 108 90

3 I ondra . . . .
90 giorni .

- - 27 311|, 27 33 - - - - - - (1/, - --
> . . . . Chêque . . 27 46 - - - - 27 45 27 47 27 4ÿ 40 27 46tf,

Vienna-Trieste . 90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 131 15 20 134 171/2 131 60 40 134 25

Risposta dei premi .
27 febbraio Compensazione . . . 28 febbraio

Sconto di Banca 5 0/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 |
?rezzi di Compensaz. 27 > Liquidazione . . . .

29 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1806

Neiin del coroi del Consolidat,o It,aliano a contenti

Rendita 5 6/, . . . . . 91 40 Azioni Soe. Gener. Illuminaz. 210 --
detta 41/,6/o . . . . . 102 - > > Tramway-Omnib. 209 -
detta 4 e . . . . . .

91 40 a > Molini Mag. Gen. 31 -
detta 3 /a . . . . . .

55 50 > > Immobiliare . . 41 -
Prestito Rothschild 5 |a . 107 - > > Navig. Gen. Ital. 200 -
Obb. Città di Roma 4 Jo .

460 - > > MetallurgicaItal. - -
> Cred. Fond. S. Spirito . 332 - > > Piccola Borsa . 130 -
> > > B. Nazion. 490 - > > Risanamento . . 30 -
> > > > 498 - > > An. Piem. Elett. 160 -
Azioni Ferr. Meridionali . . 642 - > > Fondiaria incend. 82 -

> Mediterranee . 485 - > > > Vita
.

210 -
Banca d'Italia . . .

760 - > > Ferr. Sarde
. . 310 -

Romana . . . 350 - > > Credito Italiano. 545 -
Generale. . . 50 - > > Ind. Valnerina

.
- -

Banco di Roma. . .
100 - > .> Xeciaierie. . . - -

Banca Tiberina. . .
- - Obb. Soc. Immob. 5 | . . 230 -

Soc. Industriale . . - - > > > 4 */o . . 10') -
> Cred. Mobiliaro. - - > > Ferroviarie . . .

235 -
> Gas

. .
. . . 825 - > Ferr. Napoli-Ottalano . 170 -

a > Acqua Mareta .
1176 - > > del Tirreno

. , 415 -
> > Condotte d'acqua 180 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -

nello varie Borne del Regno.
1° febbraio 1896.

Consolidato 5 "/o . . . . · . . . . . . L. 93 676

Consolidato 5 0/, senza la cedela del semestre

incorso.......·-•...»91676
Consolidato 3 0/o nominale . . . . . . . > 55 325

Consolidato 3 6/o senza cedola nominale . .
» 54 125

Il Presidente
R. TITTONI.

pg,- il Rindaco: LEONIERO ROSELLINI.

Visto: D Deputato di Bor TOMMASO REY.

Diret¢ore: Avv. GIOYANNI PIACENTINy Tipografia delle Man oßate Gerente responsabile: TURINO RAFFAELE.


